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DI ARTO 

Del Viaggio fatto 
DADI • '• A.ESTA* 

D1C...xlO[IE 

Rè delle Spagne^ 
c VI. Imperatore de* Romani 

Da Barcellona à Milano , ed ^ 
Franefort . 


Con ef atto ^ e compito Ragguaglio dell 
Funzioni di Amhafciadori diverjtj^ 
F e/i e Omaggi , Infcrizioni, . 

parati , ed Azioni più fo^ ì 

lenni fatte ovunque [ 

ijfata, e pajfata ; " \7 

1! con la Defaizione cui iofifflma dell* 
zione dì S. Maeftà > m Imperatore» 
fegaicaallj ii. di Ottobie 1711 . 
in Franefort » 

Ed anche'' dell* .Ipcoronazione della 
medeGma ÈiCta alll Ht2.DeG.171i* 

^Dedicato alP'Eccellenfifs» Sig, 

D. GIROLAMO C A P E C E 


marchese di kofrano; 

Primo gentiluomo dolila Camera di S. n 
Grande di Spagpt y e Cienerale delle , 
^ Polle d' ital ia j 



IN NAP. Per Panino > e Muzio, ilìil 
Co Licenza di* Supermi* 










' a' piedi dell' Eccell. 'Vt^cLi 
-- a a qual 


I 
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qual tutto fuo , qucfto tóio 
Diario del Viaggio Felicifs. 
del noftro In vittiflimo Monar - " 
tà , ed Imperatore , C A R L O 
VI. dà Barcellona all’ Imperio. , 
Perocché non fenza divin Con- 
figlio eletto fìi dalla Prudenza, 
e Saviezza di quello noftro Sa- 
lomone novello il Senno , e lì 
Valore dell’ Eccell. Voftra per 
agevolarle con felicità 6Ì iun- ' 
gOy c difagevole viaggio .Ai 
Regnanti , come dicon i Savj, j 
il concede dall’ Altiftlmo , ol- 
tre ali’ Angelo Cuftode, cojne ' 
, ad ogn 'altro Ragionevole , an- 
che un Arcangelo per Direttore 
nella gravezza de’ lóro affari^ 
ed io nii periiiado che per quc^ 
fto sì alto affare di confervare, c 
condurre in falvo un Perfonagr ' 
gio di tanta Maeftà , e di tanta 
importanza a. tutto il Mondo 
Fedele , abbia conceduto 1’ Al- 
jtifsimoair Eccell. Voftra Taif- : 
^ fiften- j 







fiftehzafpèciale deirAre&tige- 
lo San Raf&ello . pertamento 
la fua Condotta sì^ firanca > ai 
agevole , con tante , e si pronte 
provifioni , e comodi» noa folq 
per la-Maeftà&ia v^^uorCotr 
V Dia per tanti -, c tanti 
Principi , ed Ambafeiadori , o 
Legato Pontificio '{co « ombra 
^ alcuna di dilhirbo .dichiara la 
iim gran mente molto parteci- 
pante dell -Angelico; cnc tutto 
comprende , c tutto opera , a 
di fpetto d’ ogni difficoltà,conj 
iòmma agevolezza ,:e felicità . 
Se dunque airEcc.Vofl:. il fatto 
fi deve y molto più ie fi deve il 
Ragguaglio del • fatto medefi- 
mo, che Pèdi' quello come il 
fuóno della fua Voce \ 1* ombra 
del {uo' Corpo . ° £d io che fem- 
pre mài hò profcfsato {ingoia- 
re r ofsequioal Merito fablime 
delPÈcc. Volira, c perciò ho ar- 
dito di corònàr qualch* altra 

a 3 . mia 



a (guanto più ofKircata » dirò 
co^ > dalla rozezza delia pen- 
na V tanto più rifalterà , corno 
le Stelle nel fofco dei Ciel not- 
turno. . 

Spero che farà gradito quc- 
ftò mio ofsequió V ed atw an- 
cor'di Giuftizia , tutto che si 
manchevole , dalla Generofa 
Benignità dcli’Ecccll. Voftra , c 
mirerà di buòn occhio , fe non 
il mió tenue lavoro , la Tua 
grand* Opera c mi darà col 
luo gradimento animò , c vi- 
gore per fervida in modo più 
Convenevole in avvenirci Re- 
fio , profondamente inchinan- 
do > la alino ofscquio . 


Nap. 20. Gennaro 1712^. 


* • */• , ^ t* • 

t ,(d Oiltgàìtfs- Strtidor§ 
Michele Luigi MU^ia 







^ : r Michele Luigi Muz io 

* 

s*. ' ' ** 

vAL LETTORE.; 

• r ■' 

S I rende pur troppo chiaro ogni 
dì piu a gli occhi del Mondo 
j . tutto lealtà curale ?rovviden- 
' za [pedale della Maejlk Sovrana • 
' del nofiro DIO verfo /’ AuguftiJ] i - * 
ma Gufa d' AuJIricr r per Ttii ~it 
MIondo tutto refta obbligato a tri- 
butar aW Altifsimo DIO continovi' 
ringraziamenti > e fttppliche di 
[empre piu felicitare Progenie sì 
cara al Cielo , e sì giovevole alla 
JG erra . Cw dobbiam riconofcere 
fingolarmente nel Viaggio felicifsh 
mo della Cattolica Cefirea Maejìà 
del Regnante nofiro Invittifsimo 
CARLO III. delle Spagne , ^ Sefio 


Digit ZQd by Googic 


deW Imperio t da Barcellona allO' 
Ger marna» Feroce he i* è un Viag'- 
gto quanto pieno' dì favori celefi^'y 
il Itr et tanto fplendido di efemp) no- 
bili fs imi d* ogni Virtù f proprie d un 
Ferfinaggh ) Mhehù più dei divi- 
no y cÌtc iell\ umano % quanto più 
altoytanftrpiùformglievole a quell* 
Altifsimo 5 che /* hù efaltato a far 
le fue partì in Terraya beneficio dei 
Mondo Cattolico y e della Santa 
fua Chiefa . Fer tanto un tal Viag- 
gio y affinché da o^ uno fi veda y 
quafi co* propr) occhi'^ lo qui ho prò* 
poftodi regifirare con femplicìfsi^ 
mo fi ile a forma di minuto Diario» 
Mentre in ogni giorno vi fi ^ puh 
feorgere > e lafingolar Frotezione 
div'tna y eia Virtù fubli fisima di 
tanto Monarcay ed Imperatore y che 
' può dir fi Norma de* Frincipi , da 
DÌO eletti y da DIO Coronati» Spe^- 
roche riufeirk quefia mia piccola 
fatica y di utile non piccolo a chiun- 
que legge . Vivi felice* 


EMI- 



E M I N E N T IS S. S I G . 

M ichele-Luigi Muzio Padione di Scam- 
- pa in quella Fcdelilfima Città > fup- 
plicando efpqne à V. £m.come defideia /lam- 
pare il Dioi io del Viaggio fetto dalla Ct/a- 
iea»e Cattolica Mae/ià di Carlo 111. Kè delle 
SpagiKrC V 1. Imperatore de Romani da Bax- 
cellona à Milano » e a Frane foit con tutte le 
fiin^fìoni che fi fono fatte in detto Viaggio , £ 
fua Elezione all’ Imperio , fupp ica. pei- 
conto V.Ein commette] la alla lolita revifionc» 
che l’haverà à gratia , ut Deus . 

R. P. Vrancifcuf Schinofi Soc. ]efurevi~ 
doati(^referat.ìiéaf,is.liov,i 7 n, 

SEPTIMIUS'PALUTIUS vie. GEN. 

Ì>. P. M. Cìftiiét Cétn.Def^ 

EMÌNENTISS. S I G. . 
P Er ubbidire a gl’ordini di V.Em. hò letto 
Jl il Viaggio della Cefarea , e Cattolica 
Maeftà di Culo Terzo Kè delle Spagne , e 
•erto ImTCratorede’ Romani . Mi pare cofa« 
degna della Stampa ^ e per ciò da approvai-fi 
|^ap. i7.Dec. I7U. ' ' 

Pi V. Eni.' 

Umili fs.Stfv» 

Fraqce/co Sellino/; della Compagnia 
] diGiesù. 

Attinta /upradiUm rtlatttm Imprimatur, 
Hesp, 1711 . 

SÉPXIMXCJS PALUTiyS VlC. GEN. - 

J). P* M.Qiptius Can.VePf . 

EC- 
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"HCCELLENTISS. SIG. 

M ichele-Luigi Mutio publico Padrone 
di Scampa in qiidh Ecdelilfima Citta 
fnpplicando efpone à V. E. come defiderà 
Itampaie il Diario del Viaggio facto dalla 
C'jarea , e Catrolica Maeftà di Cario llI.Ke 
delle Spagiif* > e VI Imperadore de Romani 
Nolb o Signore da Barcellona à Milano , e à 
Prancforc con tutte le funzioni r che fi fono 
fatte in detto Viaggio > fiipplica per canto 
V E. degnarfi commetterlo alia revifione j che 
i’havcrà À gratia , ut Deus. 

K. P* Vrancifcus de VrMnchis Soc. lefu 
deat-^in fcriptisrtfer/U. 

GASCON R'. ROSAR. ARGENTO K. 
PiOvifum per S. E. Neap.i2.N0v. 1711. 
-- Crofìarofa. 

Spefl. Reg. Gaeta non interfiiit. 

• EXCELLENTISS. DOMINE . ' 

L Égi ex mandato Excell.VeftraslibelIumj 
qui infcribicur Diario » &c. à Michaele 
Aloifio Mucio confcriptum : in guo non 
raodiS- nihll concia Regia Jiira j bonofque 
Reipablicae mores rcpeii: fed omnia qiix 
Cacholico noftro Regi » acque Imperatori' 
Augiifiifiìmo optimè de omnibus meritò » in 
fuo Itinere tum Piccate, tum CIemencia,tum re-^ 
bus pixclariflìmè geftis.fiimmam omnium be- 
nevolenciamj acque obfequium omninò conci- 
licHic Acque adeò typis dandumrmodò Excel!. 
Veftraj arrideat . Idibus Januai. MDCCXII. 
c Domo Profef. Soc Jefu. Nesp. 

Excell Veftraj . ^ ' 

* * Humilliin. AddiiUJt, Serv. 
Francifcus d,e Franchis Soc. Jefu. 
Attenta retrofcrtpta Rciattone Imprimatur^ ^ 
puèlicatfoaè ferve tur Rtg. Pragm. 

GASCON R . ROSA K. ARGENTO K. 
Provifum per S.E.Neap. i S.Jan. 1711 

Crofiarofa, 

Rcg. SpeO. Gaew non inteifuit. 
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Diario del Viaggio 
DI S. M. CESAREA , £ CAT. 


Eter minato- . 
fi dalla Mac- 
ftà Cattolica 
del Monarca > 
CARLO III. 
da Barcello- 
na il Viaggio 
per Germa- , 
nia il dì 27-di Settéb. 1 7 1 1 . die- 
de ordine , che alle fette voleva 
imbarcarfi su TArmata Anglo- 
landa j s’alzò egli alle cinquo y 
ed andò alla Cappella Realo * 

Quivi unitamente con la Mae- 

ftà della Regina LISABETTA 
CRISTINA udirono Mefia , ed 
ivi non c confiderabilc la tene? 

. . A ' rezza 
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'2; Viaggio di S. M, 

' rezza di vota, con cui le Maeftà , 
loro gareggiavano in onorare , ■ 
c fuppiicare rAltiliimo . Indi; j 
il Rè li trattenne un* ora a dare 
udienza à particolari , e Cava- 
lieri . Appreflb pafsò un*aitra-r 
ora confortando la Maeftà del- 
la, Regina, che li rendeva in- | 
confolabilc . Si dieron pofcia-». 
a vedere . le Maeftà loro fuori 
del Reai Palazzo , degnandoli 
di far baciar le Reali mani a 
tutte fòrti ^di Perfone , fino al 
montar in carrozza. Finalmen- 
te arìdarono alla marina ,.dove 
li ritrovò la Lancia deirAmmi- 
raglio ?ienning coverta di lut- 
to , con ellb tutti c Nochiero , 
e Marinari , e Ciurma veftiti a 
bruno, e fatto altro tenerillìmo , 
complimento trà di loro, il Rè 
iàkò fubito fopra la Lancia, ef< 
fendoli ftato dato il braccio dal ' 
detto Ammiraglio _e dal Vice 
^ • Am- 


. * 

TToogfc 



Cefàrea > e Cattolicct ,3 
Ammiraglio Noris , reftando 
tanto il Rè con le lagrime a gli 
occhi, quanto laRegina,che riti- 
ratali a Palazzo fi pofe à vedere 
veleggiare l’Armata cohliftetc 
in 53- Navijcioè 2 3 .daguerra,c 
30 . da tralporto, dalli Reali bal- 
coni. Ne di ciò contenta, da cffi 
fi portò fopra la torretta di det- 
to Palazzo , non oftante l’info- 
cati raggi del Sole ; fpiccata la.i 
Lancia dal lidO; fi lalutò tri pli- 
catamente con falva Reale da 
tutta la muraglia , e dal Molo , 
e dalle Galee , e da ogni altro 
baftimento , ò -V alcejlo di d et- 
to Molo . Arrivata Sua Maeftà 
alla Nave Blenheime di 
cannoni , fi diede il legno , o 
fpara ronfi in un fubito 2 5 . can- 
nonate da ciafcun Vafcello ; P 
arrivò fopra detta Nave di Sua 
Maeftà fù verfb le p.e un quar-j. 
to , e da lì à un tratto fpedi una' 
A A filw- 



4‘ ' .Viaggio di S, 

fìluca con lettera alla Macflrà 
della Regina, che fubito rifpofe. 

Oltre 'l’imbarco fatto prima 
fbpradett’ Armata de Miniftri, 

‘ c Corte , che fcgui vano S. M.,il 
dì Reiso de Ili 27. s’ imbarcoro- 
no li Gentilhnomini di fetti- 
mana , che furono il Sig. Prin- 
cipe LiedreRein , il Sig. Conte 
d’ Alten , il Sig. Co: Ullèld cd 
il Sig. Co: di Samaglia. Spiega- 
te le vele tutta l’ Armata ad 
aura fuavé s’incaminò verfo 
Italia , e fatte picciole giornàte 
à caula del poco vento , com- 
' parve Sua MaeRà con ottima 
falute Mercoledì fera 7. di Ot- 
tobre alla vifta di Genova , ed . 
-il' giorno appreflò diede fondo 
à Yado , dove ftiede ancorata 
più giorni, finche la Domenica 
al far del giorno comparve 
avanti al porto di Genova, e 
dopo qualche ora s’ancorò alia 

vifta 

* t 




CcftxreA y e Qnttolìca . 5 

vifta di S.Pictro d’Arena, dove 
fù creduto doveflè fcguire lo 
sbarco della Reai Peribna , ma 
non fégui , anzi fi fermò tutto ‘ 
quel giorno al bordo della fua 
Nave , dove fi portorono.ad 
inchinarla li fuoi Miniftri , e 
di veri! altri Signori , frìì quali 
il Sig. Principe Doria, il;Sig. 
Diicad’Uzeda, ed aitri, cho 
tutti furono cortefemente rice- 
vuti dalla Maeftà Sua Verfo le 
ore 20.. fù fatto, unfemplico 
ialuto di I X. tiri allo Stpdardp 
dcirArmata , la quale non cor^ 
rifpofe: il Lunedi mattina delli 
12. a bonillìma ora^fù fatta tri- 
plicata fai va di tutta PArtir 
■ glieria della Città di Genova , c 
dall’ Armata cbrrilpofto con-> 
3 i . tiri , e verfo le ore 1 3 . ter- 
minate ‘ dette falve> ne fu fatta 
altra da tutta l’Armata, fotto la 
quale feguMo. sbarco di S. Jd* ' 
A 5 /. poi- 



6 ' Viario di S, M, 
portatofi fopra la Scialuppa 
deir Ammiraglio jcnning alF 
affiimar di Cornigliano a sbar- 
carli, e con quantità d’altro 
Scialuppe sbarcò la di lei Cor- 
te . Pofto appena il piede a ter- 
ra, e rifalutati . cortcfementc 
molti Signori , che ivi lò com- 
plimentavano con l’augurio 
del felice viàggio , fi pofe fubi- 
to nella fua Sedia da polla col 
feguito della fila guardia d^al- 
cune Compagnie di Corazzo 
del B^cggimcnto M arti g ni ,* per 
non poterla leguitare la Fan- 
teria , e con accompagnamen- 
to della - fila Coite alla volta di 
Tortona coirordine , . c quanti- 
tà di Sedie, e guardie, come 
qui fegue. 

^ Precedevano quaranta Sedie 
con gente, & equipaggio di 
S.M. 

Due poftiglioni con cavalli 
, • nudi 


t 



Cejar eHy e Cattolica 7 
nudi à mano> e fei cavalli ^ 
da Ièlla. : . > 

Il Maftro di pofta di Pavia 9 che 
guidava la marchi a, con fet- 
te cavalli da fella . 

Una Sedia di rilpetto vuota 


per S. M. 

Un’altra Sedia vuota pur di ri-' 
fpetto per S. M. 

Sedia per li Signori Conti d*UI- 
feld 9 e Moiard. ' 

II Tenente della Pofta 9 c Ca- 


vallefiMò’con due altri Uf- 
foiali 9 c dieci Corrieri à ca« 
vallo, con quattordici cavai-' 
li da fella-. . . ~ ^ - 

Sedia perii SìgrCen.delle‘Poftc 
• d’Italia Marchefe Rofrano. . 
Il Sig. Principe ..Antonio Liec- 
treftein Cavallerizzo Mag** 


giore . 

Il Maftro de’Carrì con due Cor- 
. rieri di Gabinetto di S. M; 
con tré cavalli da fella. ^ 

A 4 ^ 
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8 Viaggiò! di S. M, 

La Sedia di Sua Maeftà . 

Gli Paggi di S. M. con il loro 

* Maggiordomo a cavallo, con 
- otto cavalli da fella . 

Guardie di S. M. , cioè li Solda- 
. ti del Sig. Conte della Sa- 

maglia. 

Un Poftiglione con fei cavalli! 
fciolti . 

Sedia per li Signori Conti d’O- 
ropefa, e Saftago . 

Sedia per ii Signori Conti Sa* 

* maglia, e Monte Santo. . . 
Sedia per il Sig. Co: Stella ,vC 

* MarcJbefè d*4rendazu . 

Sedia perii ConfeUòre Gefuita, 

' : e Medico ; 

Sedia per il pagatore della Ca* 
meradiS. M. , 

, Sedia di un* Ajutante di Carnea 
ra,e Perucchiere di S.M. 

Sedia per il pagator di Corte . 
Sedia per due UlHziali del di- 
ipaccio uni verfale . 

U ^ -Sedia 



Cefaredy è Cattolica . - 9 - 

Sedia per il Guardarobbe di;S; 
Maeftà . . v- 

Sedia per il Chirurgo, eSpc- 
iziale. s * . 

Un l’oftiglionc con fei cavalli 
fciolti i 

Sedia per due Servidori del S ig. 
Cavallerizzo Maggiore . 

Sedia per li Servidori delli Si- 
gnori Conti di Zizendorf,ed 
Althen* . 

Sedia per li Servidori de’Signo- 
ri Conti . d’Oropefa , e Sa- 
ftago . 

Sedia per li Servidori de’Signo- 
ri Conti Saniaglia , e Monte 
Santo . 

Sedia perii Servidori de’Signo- 
ri Conti Uifeld ,e Molard 

"Sedia per li Servidori de'Signo- 
ri Conte Stella , e Marchefe 
d’ArendazLi . 

Sedia per li Servidori del P. 
Cófeflòre Gefuita, e Medico. 
/ ' A 5 ’ ' Se- 
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> la . Viaggio di S* M. 
Seguitavano ventiquattro ca^ 
valli {ciolti di riferva . 
y enti Sedie con gente, & equi- 
paggio di S. Maeftà di retro- 
' guardia. 

Nello ftcflò dì fi fermò à 
pranzo in un Prato vicino à . 
Carofio Feudo Imperiale, di là 
dalla Bocchetta , portandofi la 
fera à pernottare in Tortona in 
Cafa del Sig. Marchcfe Paflà- 
lacqua , c rifalita la mattina 
delli 13. nella fua Sedia in pro- 
feguimento, del fuo viaggio 
verfo Milano, ebbe rincontro 
alla tefta del Ponte del Pò di ^ 
Sua Altezza Reale di Savoja , 
che fi fece trovare à piedi coni» 
la fua Corte; e nel vederlo S.M. 
fecondo Tavifo datole dal Sig. 
Marchefe di Roffrano Gen del- 
le Pofte d’Italia,fubi to fmontò 
di fedia , & andò dodici palli 
incontro alia detta Alt., R., con , 



F — 


Cefarea^e Cattolica, ti 
cui fi trattenne in piedi da iin*" 
ora y e un quarto con Je più 
fine cfprefiioni , c molti c va- 
rf difeorfi reftando con beili» 
uguale contento ambiduc, o 
con particolare ammiraziono 
di S. A. R. nello feorgere cosi 
rari talenti in un Principe così 
Giovine y come' il noftro Mo- 
narca y ed accompagnato alla»; 
Tedia dallo fiefio Duca ripigliò 
il Tuo viaggio ; fimili affettuolè 
accoglienze e complimenti 
’ feguirono a S. Martino, un mi- 
glio di làdà Pavia, all arrivo ivi 
di S. M. con S.A. Screnifiìma 
di Modona , benché in più. 
corto fpazio di tempo ; Con-^ 
gedatalì dalla medefima , ed 
arrivata la Maefià Sua-poco 
prima del mezzo giorno alla-» 
Certofa s- miglia di qua da Pa- 
via, dove era concorfa mfelta 
' Nobiltà, ed anche ii-Sign. Pren- 
'v i. A 6 cipc 
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iz Viaggio di S. M, 
cipe Francefco di Lorena , che- 
da qualche tempo fi ritrovava.» 
in Milano à tarefFetto , fù da.» 
quel P. Priore D. Bafilio Ric- 
cardi , e Puoi Monaci ricevuta.^ 
con gran giubilo alla Porta del- 
la loro Chiefa, e prefentato dal- 
lo fteflo P. Priore alla Reai Per- 
fona il preziofilfimo Legno 
della Santa Croce , fù da S. M. 
baciato con atti d’incompara- 
bil pietà> cantàdofi il Te Deumy 
è dopo recitate da que’ Monaci 
alcune preci , /ù S. M. accom- 
pagnata air Altare Maggiore , 
ove udì la Santa Mcfià , che fù 
celebrata dal fuo Confeflbro y 
e pafiando indi al Rea! Quarto, 
che f^ le era preparato, degnof- 
fi la M. S.d’ammettere in quel-. 

10 al bacio della fua Reai mano 

11 fiidetto P. Priore, ed in ap- 
preflb li Signori della Città di 
Pavia > ferinandofi poi apra n- 



Qefiireciy e Cattolica* i j 
zo , che veramente fù da quei 
Monaci ben regolato , e di Ipo- 
fto ; ritornò poi S.M. in Chiela 
à render le grazie alla Divina»; 
Clemenza , lefù dal detto P; 
Priore, e fuoi Religiofi prefeh-, 
tata una miniatura con corniceì 
d’oro, tempeftata di preziofì 
diamanti , e rubini , partendo 
' la M. S. con la fua Corte molto 
fodi sfatta de’ medefimi Mona*' 
ci , che in tale occafione anno 
dimoftrato la fingolarità dell’ 
affetto ,che profeflàno verfola 
Maeftà Sua . La Regia Univer^ 
lìtà^di Pavia trasferitali alla.; 
Ceitofa , ebbe il fofpirato ono^ 
re di umiliarli a’ piedi Reali ; e 
doppo brcve,ma elegante Ora- 
zione fatta dal Giurifconfultò 
Antonio de Gafparis Primario 
di detta Regia Univerlità, fu- 
rono ancora ammedl al bacio 
della Reàl mano tutti i Lettori 



ivi prcfenti ► Còa atto poi d* 
Augufta Clemenza^ e per argo-^ 
laento d’un'^elevatiflinia men- 
te dcgnofli la'M. S. di render al 
Corpo , dell’ Univerfità ri fpofta 
latina con quelle formali paro- 
\c,Gratam accipimuS'^xprejjioìjem i 
*uefirdm cum dftìmtitionc > hu)ns 
Ticinenfn, litemrid AccLdemÌA t ì^- 
promittimus rùobis femper Regiam^ 
nofiram proteilìonem ► 

Profcgucndo pòi il camino 
’vcrfo Milano giunfe colà la-» 
M. S. lo flclib giorno delli 13. 
ad h: 23- cd entrò per Porta-» 

. Ticinefe , ove fù falutataxpnj 
triplicato {paro delP Artigli c- 
. rie i c mortari della Città, cho 
{lavano fopra le mura , qualo 
fù "profeguito da altro triplica- 
lo fparo di quel -RcgioGafld- j 
to, e dal fuono univerfale delle 
Campane di tutte le Chiefc.La i 
Milizia Urba na flava tutta con 
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belliiEmo ordine in due Alo , 
con i fuoi Ufficiali , e Mafiri cU 
Campo nobilmente yeftiti à 
fcorruccio da una parte , e dall* 
altra della ftrada^ per cui pafsp 
S. Macftà infiniti erano gli ap- 
plaufi di tuttodì Popolo , Da- 
me, e Nobiltà, che celebrarono 
il fuo ingreflo con clamori di 
Viva il Rè, Viva , VivaCAR- 
. LO III. da detta- Porta Ticinc- ' 
fe , fino à quel Regio Bucai 
Palazzo; c dopoché fù termi- 
nato il feguitodiS.M.fi mofi' 
fero tre T crzi della detta Mili - 
zia ad accompagnarla per lio 
medefima ftrada, cfiehdo il re- 
. ftante d*^cfia Milizia fquadrpna- 
ta in Ala lòpra la Piazza del 
Duomo.Giunto in Sedia di po- 
lla allo Scaglione del Palazzo 
fudctto S. M.. veftita di Porpo- / 
ira , con Cappello nero , c colle ' ( 
Reali Infegne fui. 


prol- 
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proHìmatifi queir Em.?' Gardi> 
naie Archinto Arci vefbovo > o 
Signori Gran Càncelliere,Prefi- 
denti'de' Tribunali del Senato, 
e Magiftrati, il Sig- D. Antonio 
Calchi Vicario di provifione di 
quella Metropoli , afliftito da i 
Signori Deciirioiiidel Genera- 
le Configlio, e da Signori del 
Tribunale di Pro Vifione inchi- 
nò S. M. e polle le chiavi dello 
Torte della Città fopraiin baci- 
le d*oro , tenuto dal picciolo 
Sig. Cavalkr di Malta D. Al- 
ibnlb Litta, che fe bene di te-, 
nera età,dimofirò anch’ellò iiij 
tale funzione fpirito , e vivaci- 
tà grande , che incontrò tutto 
il Reai aggradimento, ed il fu- 
detto Sig. Vicario come capo 
della Città prelentò le detto 
Chiavi alla Maeftà Sua,dicédo- 
-Ic con gràde fpirito parole pie- 
w di fedeltà ; cd amore in no- 
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nie PubIico,prefe là A^aeftà Sua 
gentilmente le chiavi , rifpofo 
con benignilìime erpreflìoni, 
,1'piegandolì con fentimenti ve- 
ramente degni, e propri! della-# 
fila Reale Magnanimità , e cle- 
menza à favore di quella Cit- 
tà , chiamandola , e 

Nìhilifsirna con rilalciar p.olcia 
le chiavi fudette allò fte/lo Sig. 
,Vicario,che genufledò baciò. 2 ^ 
Reai mano ^ come fece col Sig. 
Fermo Porro Reg, Luogotcne- 
te, anche il d. Sig. Cavalier Lit- 
ta,che fù accarezzato con beni- 
gno forrifo di S. M. Indi s*inca^ 
minò la medefima per le fcalc 
del Reai Palazzo, fervita da Sua 
Emin. Signori Patriarca) Conte 
Giberto Borromeo , Velcovi di 
Como,e di Vigevano, e dal Sig. 
Gran Cancelliere, Tribunale , c 
dalla Città in Corpo, con molti- 
tudine infinita d’altri Cavalle- 
'■ ■ ■ ri, 

<V 
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ri,c Miniftri de Prcncipi fino al- 
ia Sala dell’Udienza: ivi fu ofiè- 
quiata da tutti la Maeftà Sua_j , 
che per quella fera non volle 
a Itr i complimenti . 

Gli alloggi , che fi trov cro- 
no preparati per la Cento, 
che fcguiva Sua Maeftà , furo- 
no , come qui fegue . 

^ - * * ■ 

H>ta delle Ver fine i che alloggierò^» 
no nelReal Pala&&o in occafih 
ne deUa venata di SM* I 

. . i 

^uarto- Ty Er il Sig. Principo 
£ Antonio Licdrc- 
ftein Cavallerizzo Mag- 
. r * giorc con' fua Famiglia , 
Per il Sig. Conte di Zizen- 
dorf, e fua Famiglia . 

Per il Sig. Conte d'Altem, 
c fua Famiglia - 
Per il Sig. Conte d’Oropc- 
fa, e fua Famiglia..^ 

Per ' 
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Quarto, PerJl Sig. Conte di Sa- 
ftago, e fua Famiglia . 

Per il Sigi Conte di Sama- ^ 
glia , c lua Famiglia . 

Per il Sig.Conte di Monte 
Santole fua Famiglia . 

Per quattro Paggi , e Tuoi 
Servitori ..,'. . ì 
Per il fuo Confeflbre , fuo 
Compagnone Servitore. 

Per il Pagadore di Came- 
ra, e Servitore . 

. Per due A jutanti di Came- 
ra di S.Maeftà,e fuoi Ser- 
vitori ♦ 

‘ . Per rappofentatore della 
Camera . . 

Per il Guardarobba j e due 
;! Odici ali. ' ■ ,, 

Perii Chirurgo e Servi- 
torc.^,., ■' .u 

Per quello della Retrctta, 

» ’ un Compagno , c Servi-. 

tore* ^ 

\ . Per 
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Qmrto, VQT tre' Arcieri di Cd- 
* $ mera . ó • - . : 

• .. c ' Per il • Cà valle’rizzò di 
. . Campagna^e Servitore . 

; ' Per il Coatraior,coii Scrit- 

tore, e Servitore . 

, Perii Scrittore della Cu- 
cina, e Servitore . ' 

V Perdi. Compratore, ed uno 
Aiutante./ - 
. Per il T apezziero , é fuo 
Aiutante. 

Per il R epodi ero V e due 
* • . Servitori.. ; 

Peruri Confettier . 

.. Per il Scrittore- della Di» 
Ipenla. ' .. 

P^er il MaceJajo . 

Per quello diftribuifee le 
-i . Candele. : 

Per il RepoftiecQ> C4. Ser- 
^ tvitori di Statov* . \ 

. Per ilRepoftiero dclli Pag- 
gi con 4. Servitoti ; 

: I Per 


- ’d 


Di- ■ 
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Per quello accudifce al-^ 
la Cappella . j 
Per due Cucinieri Mai;- 

_gion . * ^ 

• Per nùmero -S, altri Cuch 

nieri V • ‘ ... 

Per numero 8. Servitori, ‘ 
'che fendono alla Cucina. 

' Per numero 5. Operarii, 
che fervono per la Caval- 
ieri z-za. 

, OFFICI r.- 

^//jr/^.Per rO/ficio di Cotrolor. 
Per la Difpenfà di Vino , e 
Pane. ' \. > 

Per le Coppe de Cavalie- 
. ri, e Paggi. 

Per la Macellarla . 

Nota delle Ber fine , che alloggio-^ 
reno fuori di PaUzz>o . • 

Quarto. Er il SigJ Co; di Par 
Jt Generale delle Po- 

' : - • ' fte ■ 
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: - fte d’ Alemagna con fua 
Famiglia . 

^àrio. Per il Sig. Marche fedi 
RofFrano Gen. delle Pofte 
d’Italia , c fua Famiglia. 
Per il Sig. Generale Olfet 
Capitano delie G uardio 
di S.M. , e fua Famiglia . 
Per due Configli eri di Sta^ 
to, c fua faiiiiglia . 

Per il Sig. CofStella , e fua 
famiglia, -i 

Per iLSig. Marchefe d*A- 
rendazzi, e fii'a famiglia. 
Segretario'del difpaccio . 
Quattro Officiali delia Se- 
gretaria, fuoi Servitori, 
ed un Portiere. 

, Due Medici della Camera 
di S. Maeftà . 

" Un Pagatore della Corto, 
c fuoi Servitori. 

Perii Somiglicrdel Cor- 
po, é fua Sig. Moglie, che 
' lava 


1 


1 
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lava le biancherie di S.M.. 

Qmrto. Per il Sopraftante dello 
I Carezze, con fua Moglie, 

che lava li pizzi di S, M. 

; Per un Copi ere di S. M, •: ■ . 

L Per due Corrieri . = 

Per un Picatore de Cavalli.’ 

I Per un Scrittore della./. 

I Cantina . 

Per il Panetiero. : 

^ Per un Scrittore del Fo^ 
raggio . 

I Per un fotto fopraftantO' 

i . delle Carezze . ’ 

h Per un Barbiere della.Cor- 

te • ‘ ■ t • 

i Per un Portiere della Sala." * 

Per due Cacciatori Ì\ 

' Per un Calzolaio • “i 

f Per num . i a. Ayducchi . 

: - Per la Lavandara, che lava 

larobba della Tavola di- 
l S.Macftà.- ... 

i Per la Lavandara, che lava 

» - * ^ ' . 
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' la robba della Coppa per 
Cavalieri, e Paggi / 

> In fomma fi diede fefto à 
quanto^è occorfo in una sì i nfi. 
gne Entrata , con eflere riufei- 
ta fontiiofilsima , fenza un mi- 
.nimo difturbo, e ciò fi deve alP 
clpefimentata condotta del 
^jg. Marchefe di RòfFrano Ge- 
nerale " delle Pofie d’Italia , al 
.quale fù da Sua Maeftà dato 
tale impiego ed in tale occa- 
fione hà mani fella to detto Sig. 
Marchefe il gran zelo, che fem- 
pie hàprofcllàto al Reai fervi- 
gio , c la magnificenza con la_. 
quale fi è- portato in detta ca- 
rica . 

J1 giorno lèguente al fuo ar- 
rivo y chefù il dì 14. fi com- 
piacque la Maeftà Sua di la- 
lèiaifi vedere per la prima vol- 
tain publico con portarfi à pie- 


- Dk ■ 
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di à quella Chiela Metropolita- 
na circa r ore 1 7. col ièguito 
d* Alabardieri , e Soldati dello 
Guardie à i lati di liia Reai Per- 
fona , & accompagnamento de 
fuoi Miniftri , e da un numero- 
lìdìmo feguito di Nobiltàjal li- 
minare interi ore delia cui Por- 
ta Maggiore fu accolta , e rice- 
vuta dall’ Eminentillimo Sig. 
Card. Arcivefeovo col fuo Ca- 
pitolo Metropolitano ed ac- 
compagnata al Sepolcro fot- 
terraneo di S. Carlo Borromeo, 
il di cui Corpo fe le fece vedere 
feoperto , alliftendo alla cele- 
brazione di due Mede l’una del 
fuo Padre Confeflòre, e l’ altra.» 
di Monfignor Arciprete della.» 
Metropolitana con quelPefem- 
plariffima divozione , che Tem- 
pre fi è fatta, e fi fa tutt’ora am- 
mirare da tutto il Mondo per 
fingolare nell’ Auguftiflìmaj 

B Cafa 
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Cala d’Auftria . Quindi falita_» 
all’ Altare Maggiore , e fatta 1’ 
adorazione del Venerabile fi 
reftituì la Maeftà Sua col mede- 
fimo accompagnamento nel 
Rcal Palazzo l’otto le acclama- 
zioni d’ uri Popolo infinito 
concorfovi à vederla, efprefiìo- 
ne del giubilo , e deli’ amore di 
quei Fedelilfimi Sudditi verfo 
il loro Gran Monarca . 

' Benché la Maeftà Sua fi trat- I 
tcncllè incognita aveva nel dì ! 
1 5 . ricevuto il Sig. Principe D. ! 
Gio: Gaftone di Tofcana , co- 
me Principe del Sacro Romano 
Imperio' con le forme debi- 
te ; e tutti 1* altri Prencipi d* 
Italia cercavano ancora le con- 
giunture per fare perfonalmete 
i medefiini palli con S. M. e la^ 
Republica ;di G^ova fece fare 
le fteftè offerte dal Tuo Mini- 
ftro Refidente in Milano, fenza 
^ .. però I 
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però faperfcne il refultato di^ 
Sua Maeftà. 

La notte delli 15. giunfo 
cfpreflò da Francfort mandato 
dall’ Elettore di Treveri y & al- 
tro confecutivo del Principo 
Carlo di Ncoburgo con la nuo- 
va dell* Elezione di S. M.alla di- 
gnità Imperiale, ed arrivò il Sf- 
gnor Marchefe di Priè da Ro- 
ma, oltre poi un’infinità d’ogni 
forte di Principi', e Nobiltà , e 
fuflèguentemente il Sig. Prii> 
ciped’A velli no Ambafciadore 
per S. M. in Roma . 

Il dì 1 6.e 17* li lafciò la Mac-^ 
ftà Sua vedere , & hà applicato 
continuamente alle udienzo,* 
che non le lafciarono un mo- 
mento di refpiro , e ciòveniva-i 
grandemente applaudito, come 
atto della fua clemenza.il Sign* 
Cardinal Arcivefcovo fù duo 
volte à benedire la Tavoiaj» 
R a Reale 
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Reale fcrmandofi pofcia are- 
dere pranzar S. M. quale però 
lodifpensòda tale incomodo, 
fupplendo in fiia vece qualche 
Vescovo , ò il Prepofto della.# 
SIcala • 

Il dì I S.arrivò il Cordi Vuin- 
tifgraz fratello del fuo Plenipo- 
tenziario ih Franefort colia no- 
tizia della fua felice Eleziono 
al Trono Imperiale ; ed entrò 
con dodici Poftiglioni avanti , 
tutti con le loro li vree,e. fonan- * 
do le cornette, ma la M.S. non-» 
volfe , che fe ne facellè dimo- 
ftrazione, attendendoli ilSig, 
Principe Carlo di Neoburgo , 
<ome Ambalciatore di tutto il 
Collegio Elettorale, ed allora lì i 
cantarebbe il Te Deum con altre 
dimoftranze di ailegrezza*S.M. J 
à tale notizia fè Ipedlre Cprrie- ! 
re à Vienna con la dichi arazio- , 

ne delle caiiche di Corte, che U 

• \ 
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ritrovavano vacanti, ne altro 
colà fi penetrò , che la nomina^ 
di fei altri Gentil* huomini di 
Camera, che uniti à gli altri fei, 
che ftanno apprefio S.M. dove- 
vano haver l’ onore di fervirlo 
nella fua Coronazioneje li nuo- 
,vi fono il Sig.Coidi Scionproiij 
per i* Imperio, li Signori Cava- 
liere Diectresthein , Conte d* 
Ethein>e*l General Co; d’Athem 
per i Paefi ereditarli, e*l Sig. Co: 
Palfi , e Defterafi per 1* Unghc-» 
ria . In quclto mentre de Mini- 
Uri di Vienna fi ritrovavano 
colà li Signori Co; di Ratislau , 
Co; Filippo Zizendorf Cancel- 
liere,ed ìfCo: di Scionpr Vice- 

Cancelliere dell* Imperio.^ - 

La mattina delli 19. andò 
S.M.à tenere Capella Reale alla 
fua Chiefa di S.M. della Scalai» 
cd il Sig. Cardinal Arcivefcovo 
andò con le forme* foli tc adf 

3 3 in^ 

. . • ' • f 
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inchinare la Maeftà Sua . 

Il dì 20. doppo pranzo fi 
portò S. M. {opra un leggiadro, 
c ben guarnito Cavallo, accom- 
pagnato dalla Tua Corte , e da^ 
diverfi^ Prencipi , e Signori fi- 
milmehte Topra bizzarri Caval- 
li, e fpalleggiata dalle file guar- 
die pure à cavallo , à vifitare il 
fuo Reai Caftello, nuovamente 
riftorato , ove dimoftrò molta 
fodisfazione, avendo grandiflì- 
mo intendimento di fortifica- 
zioni, e fu ricevuto da quel sig. 
Generale, e Caftcllano Conte di 
Valderis con li maggiori con^ 
trafegni di ftima, c di ofièquio, 
pfefentandole nel medefimo 
' tempo le chiavi della Rcal For- 
tézza ,^reftituendofi poi con lo 
fteflb accompagnamento nel 
Regio Palazzo,accolarata con- 
tinuamente dal Popolo con re- 
plicate voci di Viva; e nel gira- 
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re al di fuori la Piazza , levava 
il Cappello nel paflàre, ove era- 
no Dan:ie in Carozza . 

V dienzèy'BunziomyViJìte di Chìefe 
fatte da S.M. Qefareay e Cattoli'-' 

. ca in Milano m' giorni feguen^ 

. > tiy ed a,rrivo di Iderfonaggi 
cpfpicui y ed altre 

curiofta . ^ 

C On farri vo di^onfignor 
Imperiale in Milano > che 
precedeva ilCardinal di queftó 
cognome , deftinato Legato à 
larcre à S. M. fi Teppe l’ iijimir 
ncnte di lui partenza da I^oma 
à quella voi ta , ordinò il primo 
diverle provi fioni per. Ter vizio 
dell altro, fra le quali. 90. Liuree 

di Campagna;arrivòancol*Abt 
bateCaoponi Maeftrodi Ceri-;, 
mohie della Legazioae . . ^ 

‘ . Spedì S. M. ^ à Barcellona „il • 
B ^4. Sig. 
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Sig-Contc D. Uberto Stampa.»,' 
per notificare alla Maeftà della 
Regina la fiia Elezione in lin- 
peradore . 

Il Pubblico di Milano donò 
al Rè in un bel vaio di Criftallo 
una polifa di 3- m. doppie per 
contrafegno dei Tuo Omaggio . 

Aili 27. Ebbe la fiiaprimaj 
udienza dopopranzo verfo lo 
ore 23.il Sig.Marchelè di Cara- 
glio Generale dell* Artiglieria^ 
di S. A. Reale di Savoja, ino Go- 
vernatore, c Capitan Generalo 
della Città , c Provincia di To- 
rino, e fìio Ambafciatore ftraor- 
dinariq alla Maefià del Rè 
CARLO III. efièndofi portato 
in forma pubblica con 1* occa- 
fione di complimentarla à no- 
me del fuo Padrone • fù il me- 
defimo Rapprefentante levato 
con muta à quattro Cavalli di 
S.M.dal Maeitro di Campo Sig. 

Co: 
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Co: Antonia Rainoldi Mag- 
giordomo di S.M. e da D. Teo- 
doro Imbs , Conduttore degli^ 
Arrlbafciadori , da quali fu ac- 
compagnato in quel Regio 
Ducal Palazzo: A vca elio Sign. 
Ambafciadore tré mute ' pro- 
prie , tutte coperte di lutto ri- 
piene diCavalieri,eGentiPhuo- 
mini della fua Corte tutti ve- 
diti à duolo y come lo erano 
milmente i fuoi Paggi>e nume- 
ròfi Valletti à piedi, e ièguitata 
da un numeroiiiiimo corteg- 
gio di Carozze.Fù ricevuto, ed 
•accolto daS. M. con tutte lè-» 
marche d’ onore folite pratti- 
carfi in fimili occafioni ccoj- 
Ambafciadori di tefte Corona- 
te , e con elprelEoni non ordi- 
narie , e col medefimo accom- 
pagnamento , ed ordine fu ri- 
condottQ al fuo alloggiamen!- 
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La mattina di quefto giorno 
fi portò S.M. alla Chiefa di No- 
ft raS ig nora prefRx SXelfo,che 
,il trovò maeftolamcnte appa- 
rtata à vietare queir infigne, o 
miracolola Immagine della^ 

*. Beati fs. Vergine , come 
.lar Protettrice deli* Auguftif- 
-fimaCafa d’ A Liftria . 

. Lunedì per la feconda volta 
per fila divozione fi portò S.M. 
lervita da Grandi , c da Signori 
‘ principali della fiia Corte, e da_i 
copiofb numero de Cavalieri,, 
oltre le fue guardie nel Duo-' 
mo,ove fu ricevuta dall* Emi- 
nentiffimo Sig. Cardinal Arci- 
vefcovo col luo Capitalo Me- 
. tropolitano, e falita all’ Aitato 
-Maggiore ùmilmente fotto 
-Baldachino à duolo ,.fì calò la_# 
rpreziofa,e Sacro fanta Reliquia 
d’uno de Chiodi della Paftlone 
dei noftro Redentore , ed ado- 
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ratolo con quella pietà, eh* è 
propria deirAuguftillima Pro* 
rapia,ailìftè à due.inellè una cc* 
lebrata da Monfign^ Arciprete, 
c r altra, da Moiifignor Cattà- 
. neo di già da M.. nominalo 
' -Vefeovo di Vigevano , e dopo 
■ averla Maeftà Sua baciatala», 
detta Sacrofanta Reliquia coru 
atti di teneriliima divozione,^ " \ 
'e finita tutta la nobiliflìma fun- 
zione; fe ne ritornò la Maeftà 
Sua col fudetta accompagna- 
' mento , e fervila da Sua Emi- 
nenza col Tuo Coitolo flnoal- 
' . la Càrozza alla fua refidenza.; 

AllÌ28.S.Maeftà portofllalla 
Chiefadella Cafa Profefladeìla 
Compagnia di Giesù per fol- 
lenni zzarvi la corrente Fefta di 
.SvFedele Ti telare di d et.. Chic- 
H^^fà fondata da Signori !^>rro- 
meiiPrefentarofi ad accoglierla 
‘ svi igraduii citeriori della Por. i 

■ B'fi ta' I 
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ta coni' Signori della Congre- , 
gazione dell’ Entierro il P» Pro - 
vinciale > c *1 P.^Prepofito della 
Compagnia affiftendogli altri 
in due ale.NelPingrelTo fi ritro- 
vò sù d’ un tapeto un cofcino, 
dove genufleflàla Maellà Sua 
baciò il Crocififlò portole da 
Monfignor di Cardona Arcive- 
fcovo di Valenza de’ Minori 
Oflervanti -, Si compiacque al 
primo ingrellò di dar un’ oc- , 
chiara à tutta la Chiefa y che Tè | 
veramente magnifica- e^un’ al- 
tra le ne diè giunta nel meazo 
di ella , con molta fila compia- ‘ | 
cenza , Giunta poi la M. Sua al . 
Trono apparecchiatole avanti 
i’Altar Maggiore , ivi fi proftrò 
su le ginocchia , così ferma per 
un’ora e mezza, con divozione 
e modefiia,come di là fi fcrive, 
non mai veduta fomigliantc in 
quella Ghie fa , Kon diè nè pur 

un 
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un occhiata alle Dame , [che dì 
quà^e di là vicine à queU’AItarc 
ne ftavano . Ed i Grandi all’ 
Efempio del lor Capo sì pio, 
paflaron pure quel tempo hi_» 
ginocchio cò la Coróna alle 
mani. Si cantò in tanto la Mellà 
folenne da Monflgnor Giulep- 
pe Olgiati Vefcovo di Como, 
coiraìsiftenza del Regio , ed 
Imperiale Capitolo della Scala.,- 
oltre il detto Monfignor Arci- 
velcovo di Valenza per le Rea-^ 
li cerimonie . Corri Ipofe al ric- 
co apparato della Chiefà di fini . 
arazzi , e faere argentane liu» 
lecita Mufica di più Cori coiij' 
rottele voci ,'.egli ftrpmenti 
della Cappella Reale * Cele- 
brofiì , dopo la Meda folerino 
un’ altra mefla privata in un* 
Altare eretto prenb il Trono di 
S.M.la quale à quella anche af- 
fiftè con fingolare pietà , edi- 
" - vo>- 
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3 8: Viaggio di S,. M,. 

. voTÙpnc ► Stava collocata fopra 
la Porta del Tempio al di fuori 
laG^and’ Arma deliaS.C.C.R. 
Maeftà $uia, da cui pendeva laji 
fegucntelfcrizione . 

Fidelis-Deiis. 31., ’ 

* Pati'^inioS. FiJelis Mai tyris , 

Et precihiis Fidelis Infubriaì motus, 
CARULUM. 

' lmperatorem> Regem> Dncem noftnim 
JCfii:oiiiS)K.egiiiS}Donimi is. longa V itajPiole 
Et non intcrenipta foclicitace beec. 

1[ca ardentibus acque? et fideli Uis.Votis optat., 
. Augidbflìmas Donius Aultiiacae 
Scmper devota Not^ine, & Ornine fiJelis, 
Oomus Ptofeisa Socictatii J elu 

E fopra la d. Porta dalla parte 
interiore ddla CJuefa. (1 vedeva 
altra Btiicrizione % fregiata alP 
intorno da Corone, .Scettri, In- 
fegae di Dominii , e falli: mi li- 
tari, efprclsi va de’ Voti di quel- 
la Nobile. Congregazione delT 
Emierro , co me fegue .. 


‘ -V* 
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CAROLO Imperatori, Re^i, Duci, ac" 

Con lodali noftro* 

Cum Aniiriacae Domus incrementis; • 
Conitiiuftam- . 

Chriftfani Orbis faelicicacem’ 

Ac funenim nclcios longajvosUtes .. 

'' Devoto animo vovec 
Fune rati numims Sodalitium 
Mediolani^. 

> , 

Termifiate le Sacre firn- 
. zioni nell’ iifcire che fece la 
, Maeftà S. dal Tempio , e fino- 
,* al Regio Diical Palazzo firi- 
novorono gli appfaufi di fpìri- 
tofi Viva della Nobiltà, e del 
Popolo elprefiivi del giubilo- 
' Univerfalc per la conti nuata-^ 
felicifiima forte di veneraro» 

Torto quel Cielo un tanto Au- ' * 

gufiifsimo Monarca. 

, Lo firefib giorno fece la fan- ^ '■ 

zione di coprirfi avanti S; M. il 
Sig. Conte di S. Secondo , in-» 
compimento della mercedo 
. conferitagli dalla Maeflà Sua^ 

- • . ■ ' di 
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40 Viaggio di S,. M. 
di Grande di Spagna. 

Alli 30. verfola fera arrivò f 
Altezza Serenifsimadel Prenci- 
ps Carlo. JFiìippo di Neobour- 
go , in compagnia del Sereni Is. 
Principe di Sultzpach della Se- ' 
renilsiraa Cafa Palatina , prece- 
duto da molti Poftiglioni , die ' 
fuonavano le Cornette in Pe- 
gno di buona nuova, e feguitar- 
to dalla ruaniimerofa Corte in , 
diverfi Cocchine Calefsi. Sinon-* 
tata allo Scaglione del Regio, e 
Duca! Palazzo', e falita nelle./ 
Regie ftarize , fù S. A. SereniP- 
iìma accolta , e ricevuta da S.. 

■ M. con accoglienze non ordt- 
liark.cPafetO;, e flima , e nellO' 
Uefìò tempo furono da S. A. 

^ prelentate alla MaeRà. Sua le 
Credenziali del CongrelS> Elet- 
torale di Fanefott , concernenti 
la fua\ Elezione ai Trono Ce- 
iareo > e pofeia la M.S. Io coi> , 
' - duflfi. ^ ■ 
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duflc in fua ftanza à colloqui j - 
fegreti , facendolo alloggiar in 
Corte , benché per la fua fami- . 
glia, e feguito fi lervillc del Par 
lazzo del Sig. Duca d*Alvito . • 
Alli 31. la mattina fi portò 
S. M. con li Grandi , e Signori 
della fila Corte , e Guardie , ed 
accompagnata daU’Eccclfo Cd- 
figlio fegreto , e da infinito nu- 
mero di Nobiltà , nella Chiefio 
Metropolitana , alla Porta della 
quale fu ricevuta dal Capitolo 
Metropolitano, e fervitaalPAl- 
tare maggiore,dove falita S.M. 
fotto il Trono , fù da Sua Emi- 
nenza intLionato il folenneTtf 
Deumj e prolcguito da più Cori 
di miifici , al fiiono di tutte le 
Campane della Città , ed al 
rimbombo della mofehette- 
ria della Guardia j che fla- 
va fchierata in bell* ordinan- 
za sù la Piazza avanti la flet 
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42 Viaggia dì S, M, 
fa Metropolitana , e d*una tri- 
plicata Salva Reale di tutta 1* 
Artiglieria del Reai Caftello, 
con rafsiftenza di Sua Maeftà , 
di S. A. il Sig. Principe di Nco- 
biirgo in un Coretto a parte , 
del detto Configlio fegreto , de 
Tribunali Regii con li loro Pre- 
ndenti > edel Vicario , e dodici 
di Provinone col Corpo intiero ■ 
della Città , oltre il concorfo 
della più fiorita Nobiltà , c nu- 
merofifsimo Popolo in rendi- 
mento di grazie alla Divina^ 
Clemenza per l’inalzamento di 
Sua Maeftà al Trono Impcria- 
ic.Terminato il Beum fi die- 
de principio alla Meflà folen- 
nc, che rù .cantata Pontifical- 
mente dalPEminenti fs.sig.Car- 
dinal Arcivefeovo y alla quale 
afiiftettero Monfig. Patriarca 
Borromeo, c Monfig. Olgiati 
yefeovo dii Como , con 1 afsi- 

ften- 
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ftcnza fimilmente della Maeftà 
Sua, di S. A. il Sig. Prencipe di 
Ncoburgo , c di tutti li fudetti 
Tribunali; ellèndofi airintonar 
del Santo Evagelio udito nuo- 
ramente il rimbombo dclla^ 
niofchettcria della fudet.Guar- 
dia , come pure quello deli* Ar- 
tiglieria di quella Rèal Fortez- 
za, come il limile fù replicato 
all* Elevazione ; il tutto in tri- 
buto di lodi , e benedizioni alla 
Divina Macftà per Tefaltazione 
di Sua Maeftà al TronòTriìpé- 
riale, la quale dopo coH’acconi- 
pagnamentò della fua Córte , e 
Guardie , e fervi ta da Sua Emi- 
nenza col fuo Capitolo Metro- 
politano lino alla Carrozza, rc- 
ftituita nel Reai Palazzo, ap-. 
piaudita da continuate , c re-' 
plicatc acclamazioni di Viva; 
ha vendo la Corte in tal giorno 
come negli altri due feguentì 


Digitized by Googlc 



44 Vicig^io di S, M, 
<lipqfto il lutto , con eflèrll inj 
taroccafione Ipicgate vaghe , e 
ricche Livree. E per inaggior- 
inente applaudire alle glorie 
del novello Imperatore , fu la 
ftcfsa (èra > come anche nelfal- 
tré due fufftguenti illuminato 
--.dentro, e fuori il Real Palazzo, 
c fi fecero illuminazioni d* alle- 
grezza, le quali furono accom- 
pagnate col fuono di tutte le 
Campane , con acclamazioni , 
edapplaufi del Popolo. 

La mattina del i. di No- 
vembre portofsi la Maeftà dell* 
Auguftilsimo Imperatore, ed 
Invittifs.. Monarca delle Spa- 
gne Col, fiidetto accompagna- 
mento della fua Corte, e Guar- 
die alPinfigne Collegiata diS, 
Ambrogio (come Chiefa Impe- 
riale per Privilègio di Sigisr 
mondo Imperatore) magnifi- 
camente ornata; dove fù rice- 
vuta 


V 
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viltà alla Porta da ambi quei 
Cleri, Secolare, e Regolare con 
li maggiori contrafegni d* oflè- 
quio,e Rima verfo la Macftà 
Sua, la q uale falita al Trouo af- 
lìftette alla meflà folenne Can- 
.tata , con ifquifita mufìca , dal 
fudetto Moiifignor Giufeppc 
Olgiati Vefcovoai Corno, asli- 
ftito da quei Canonici CappeU 
lani ciò medici cielia M. Sua . 

Lo fteflò giorno d’ ordine di.. 
Sua Eminenza fi cantò ùmil- 
mente {bienne Mefla ^ c Te 
Deum in tutte le Collegiate di 
quelta Città, come pure fi can- 
tò il Tc Denm nelle Chi efe Pa- 
rochiali , ed Oratori! de* Difci- 
plinanti,reftando pure ordina^ 
to alle Scuole della Dottrina-i 
" Cri diana , ed alle Compagnie 
delle Croci , che la Domenica./ 
apprelfo dov efièro portarli 
proceslionalmente alia Chiefa 

di 
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di Noftra Signora preffo S.Cel- 
fo, e far. ivi quelle orazioni, che 
• farebbero loro preferi tre dal lo- 
ro Priore Generale , in rendi- | 
mento di grazie per l’efaltazio- j 
ne di S. Maeftà , comeilfimile I 
fi doveva fare in tutte le Colle-, | 
giare, e Chiefe della Diocefi* ed | 

anche in tutte le altre Città, ^ 
Piazze , Fortezze , e Caftelli di 
quello Stato con fimili dimo- ! 
frazioni d* allegrezza col can- 
to del Deum , fuono dello 
Campane, illuminazioni, e fal- 
ve deir Artìgli cria . ' 

- Il narrato Sig.Ccnerale Con- 
te di Valderis . Caftellano di | 
quel -Regio Cartello , liceo- j 
nieò rtato fémpre zelantisfi- 
mo del Real Servigio , il qua- 
le ha particolarmente dimo- . ; 

Itrato non fblo nel riparar- | 

celeramente ella Fortezza dalle 1 

deli’ ultimo ailèdio , mà 

an- 


- r^-ià 
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anche nellabbellirla ,ed aggiiì^ I 
gnerle nuove opere, e fopra tut-‘ 
to nel far di nuovo edificarè 
tutte le Garitte , i Magazzeni' 
delle polveri per maggior fìcu-' 

' rezza della medefima , e di 
quella Città , fondere molti 
pezzi di Artiglieria , e far delle 
Ipianate tanto ne* Baloardi » 
quanto nello Spalto , mà la^ 
maggior di tutte fi è Taver fat- 
[ to nettar la gran 'foflà , che cir- 
[ conda il medefiino Gaftello,' 

I opera da qualche fecolo non-» 

I intentata , e di più l’ aver fatto 
feavare un nuovo foffo verfo la 
Porta Comafina , per dove s’in- 
troduce l’acqua in efià gran fof-' 

'{a, e ne’Molini , e riempire quel- 
lo verfo S. Simpliciano , eco- 
i prir l’altro con volte verfo Por- 
telloi le quali opere, e molte al- 
\ tre furono con fomma fodisfa- | 
zi one, come fi è detto di fopra, 

- am- 

0 
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4^ • Viaggio di S, M, 
ammirate da S, M. quando an- 
dò à vifitare detta Reai Fortez- 
za renduta al prefente quali 
inefpugnabilc ; così in aver in- 
tefo d’ elfere ftata Sua Maeftà 
cfaltata al Trono Imperiale, ne 
moftrò il lommo giubilo, pre- 
parò una fontuolisìima fefta_^ ! 
di ballo , che fi fece in uno de* 
maggiori faioni d’ efià Fortez- 
za vagamente addobbato , (ol- 
tre l’aver fatto illuminar la me- 
dema dentro, e fuori per tré fe- 
re, ed ordinato di far il medefi- | 
fimo in tutta la Giurisdizione) 

' ove fti un concorfo innumera- 
,bile di Damc,e Cavalieri) ed al- 
tri gran Signori , che colà fi ri- ^ 
trovavano , . quali reftorono. 
grandemente ammirati dall* 
infinità de’ lumi fopra molti 
ricchidìmi Lampadarii difpo- 
.fti,della gran diverfìtà de m ufi- 
cali frumenti , e della, copio- 
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fità d* ogni forte di rinfrerchi, 
ed altri regali ; e durò fino alle 
dieci ore delia mattina efsa^ 
Fella . 

La mattina di quello giorno 
S.M. alliftè nella Regia Cappel- 
la all’ Officio de Morti cantato 
dal Rev. Capitolo della Scala, 
udì quantità di mefle ; Il dopo 
pranzo fece la funzione di co- 
prirli avanti S.M.il Sig.Principe 
d’A velli no , à cui fervi di Padri- 
no il Sig.Conte d’Oropefa. ' 

Alli 3. dopo pranzo fi por- 
tò di nuovo S. M. coir accom- 
pagnamento della fua Corte , e 
Cjuardie nella Metropolitana.» 
ad asfiftere alli Primi Vefperi, 
che furono cantati con le fo- 
lennità Pontificali da'^Monfi- 
gnor Patriarca -Borromeo, per 
la Fella di S. Carlo , cón Palli- 
ftenza dèi Indetto Monfignor 
Olgiati VcfcQvodiComo ; 

C . per 
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per dimani fi iono preparate fc- | 
ile di duplicata gioja, per cele- - ' 
brarc il Nome della M. Sua , 

£rano arrivati gli Ambafcia- 
tori della Sereniflima Rcpubbli- * 
ca di Venezia , li Signori Cava- 
li cr, e Procuratore Alvife Pi fa- 
ttile Procuratore Andrea Lezzo 
cpl loro Magni fico Treno , ed 
£quipaggio;avèndo prefo il lo- [ 
rq alloggio in quell’ infigno ! 
Collegio Elvetico : attendendo 
Tono re d’ efiere animeflialla^ \ 
pubblica Udienza di S. M. . 

Alli 4. S.M. di buon* ora por- \ 
tqffi in Duomo , & udì molto j 
Mefiè nella tomba di S. Carloj 
poi a Ice jfc all* Altare Maggiore 
ad.aflìftere al, Pontificalc-deir 
Emincntils. Arcivefeovo coll* 
a^fienza di Monfignor Borro- 
meo, dc’Tribunali , deTrincipi, 
Grandine Nobiltà tutta compar-, 
fa in abito di gala con ricchiilì- 
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me liuree, e dopo la Meflà udì ii 
Panegirico in lode di S. Carlo. 
Verfb la fera di quello giorno 
partì il Serenifllmo Principo 
Carlo Filippo di Ncoburgorc* 
galato dall* Impcràdorc d’ unaj 
fpada prctiofa , protellandofi di 
accettarla per difefa di Sua Mae- 
ftàCefarea, àcui havèa avuto 
1* onore di portar il Diploma..» 
delFElezione. 

Nel mentre fi flava afpettan- 
do r Eminenti fs.Sig.Cardinalc-> 
Giufeppe Renati Imperiale, 
gato à Latere , fpeditole dalla^ 
Santità di Papa Clemente XI.no- 
minò S. Maeflà per andarli in-, 
contro à confini il Sig. Conto 
D. Giulio Vifeonti con le polle. 
Quelli fece precedere diverfo - . 
Carozze à fei , c conduflc fcco 
per camerata il Sig. Principo-^ 
Trivulzió ,i Signori Canonici 
Stampale Roncadelli, ed il Co: 

^ C z Cor- 
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Corfo fuo Nipote Jn tato fi era 
preparato per Sua Eminen. al- 
loggio nella prima fera del fuo 
arrivo al Cafiellazzoi fuori di 
Porta Ludovica. La fera di que- , 
fto di il Sig. Conte di Valderis 
Ca Sellano di quella Regia For- 
tezza, per il Nome di Sua Mac- 
ftà,fe replicare la fontuofa fefia 
di ballo con maggiore Iplcndi- 
dezza , oltre 1’ aver fatto fare-» 
una fai va dell* Artiglierìa di 
quel Reai Caftcllo , illumina- 
tolo dentro, e fuori . 

„A11ì. 5. fi portò all’ udienza di 
Sua Maeftà TAmbafeiatore deir 
Altezza Real^ di Savo j a con ti- j 
roà quattro.' ^ 

Ani 6. Ti ritornò parimenti 
airUdienze di Congedo . 

•'Alli determinò Sua Mac- 
ftà Cefarea, e Cattolica di darò 
la pubblica Udicza aili Signori 
Nobili Veneti Cavalicrc»e Pro-. i 
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curatore Alvi fc Pifani, e Procu- 
ratore Andrea Lezzo , Amba- 
fciatori Straordinarii della Se- 
reni (s. Repubblica di Venezia* n 
’ Trà le ore zz, e 23, dello ftef' 
^^fo giorno vennero levati all* in- 
figne Collegio Elvetico di loro 
alloggio con la Reai Carezza^ 
dal Maggiordomo di Sua Macr 
ftà, Sig.Maftro di Campo Conr 
te Antonio Rainoldi, e dall’ In- 
troduttore degli Ambafeiatori 
Sig. D.Teodorod’Imbs.Prccer 
devano alla Reai Carrozza^ 
quattro Trombetti , fedici Pagr 
gijdiverfi Lacchè, e gran nume- 
ro di Palafrenieri con bell* ordif 
ne,e vaga pompa,per le ricchif* 
lime livree, tutte di velluto cre- 
mefino, riccamente galònate d[ 
oro, e d'argento , con giubbe di 
fptto aliai vaghe:e. nei refto del 
yeftito eoa pari magnificenza. 
Ne veniva, appreflb vota la fu- 
' C3 

' ^ r - •• * 



54 Viaggio di S. M.- 
perba Carezza di detti* Aaiba*^ 
iciatori conquattr* altre, molto 
fontuofe di eomparfajfeguitate 
da molte altre , tutte ripiene di 
Gcntiruomini Veneti di Terra- 
ferma della loro numerofa.» 
Corre, ti rate da belliffime mute 
di Cavalli,e corteggiate da altro 
numerolò feguita di Palafre-^ 
«ieri , parte con Livree unifor 
mi alle fudettc y e parte di fear*" . 
latto , galonatc d* arganto . Se- 
guiva in appreflò un* infinito 
numero d*altre Caroz 2 e di Mir 
niftri de*Prenci pi, e di tutta 
Principal Nobiltà di Milanp : il 
tutto corrilpondente , cnfella.* 
pompale nel nurnero alla gran 
dezza deli* Amba ìciata . Giunti . 
al RealPalazró , ove ftavano 
difpofte le Regie* Guardie coru 
beU’ordinanza , c con Bandiere 
Ipiegate , c faliti alle ftanze di 
Sua Maeftà, e/pofero gl’ uffizi! 

’ della- ' 
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«iella loro Serenisfìma Repub- 
blica 9 a* quali corriipofe Sua^ 
Maeftà con efpresfioni non or- • 
dinarie di ftima , c con ben* af- 
fettuofo difcorfò > il che latto 
ammife Sua Maeftà al Bacio 
della mano il Figlio del fudet- 
to Nobile Veneto Pifàni > e poi 
tattili Cavalieri del fegiiito di 
detti Ambafeiatori con fegni 
diftinti della fua Reale beni- 
gnità.Compitafi da quelli la lo- 
ro Funzione 9 che riulcì dcllc^ 
più lòntuofc,li licenziarono, o 
col medemo accompagnamen- 
to furono condotti al loro aU 
loggiamento 9 dove alla ferali 
fecero illuminazioni, con fuont 
di Trombe,e finfpnie , ed altrc^ 
dimoftrazionidi giubilo’ ,'C fi 
andavano tuttavia in quello 
trattenendo , con rice vere le vi- 
lìtc de'Mipiftri , c Nobiltà , à 
qualivcniva da loro corrifpo- 
. C 4 ; fio 
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fio con galanteria y e generollt i i 
di :preziofi rinfrcfchi in ogni ^ 
genere , dando continui fegni 
della loro grandezza con tavc^ 
le apertc,maeftofo apparato d' 
argentarle, e rlcchiflimi addob-, 
bi ne’loro appartamenti ; il tut- 
to recato con loro da Venezia . 

Alli 8. Domenica dopo pra- ' 
20 (èguì ilPubblicoIngreilb dcir 
Eminentiflimo Sig. Cardinale à 
Xatcre. yerfo leorc 2 o. licon- 
dullè Sua £m.ad unaabitazione | 
latta à mano di pure tavole un> , 
quarto di nouglio diilante dalla | 
Città, con Vutta la Prelatura , o 
fuc Carrozze , £ù avvifata dal 
•Ceremonicre di quella Metro- 
politi^, che tantcrilClero Re- 
goIareT^duanto Secolare era vi- 
cinò alla Porta della Città; onde 
poteva condurli al luogo prepa- 
rato per benedirlo . 

> Foco fuori della Città à ma- 
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no defìra della ftrada fl feco 
una bella amdata di tavole com^ 
rneflè, in fine della quale vi ctxj 
il Baldacchino di velutaCreme* 
fino trinata d’oro, e fiia Sedia./ 
proporzionata, alia dignità ea’ 
luoi finimenti annelli ; à mano 
delira del Tritano vi era un’ Al-? 
tare poiliccio , ma riguardevole 
per gl’ argenti; al fianco tutto^ 
della dirada., fatta: di tavole, 
v’era la.tapez2,aria per difefa del 
Sok,e tutto unito formava* uru 
bel Teatro. .. Mcfièfi le Guardie . 
de’ Soldati à Cavallo da un fianr. 
co della firada con trombetti 
pure à eavallo,.chc avevano ac- 
compagnata Sua Em. , fi portò 
tuttala Prelatura in vicinàza del 
Trono,, diftendendofi ai longo 
della firada ìc Carrozze di Sua 
E^ninenza., che. fu* condotta al 
Trono con Carrozza di S. Mac- 
fià ,>chc lamandòàriecvcre-daL 

C. i fo- 
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\folito Ricevitore , ^rciò defti- 
natoà fervire rutti gl’ Amba- 
dorijSeduta S ua. Eminenza, ven- 
nero avanti i. Regolari ,, e poi gli 
Ecdeiìafti ci. Capitolari, e tiirono^ 
tutti da Sua Eminenzabenedet- 
ti e quella funzione, durò lìii-> 
che venne l’ora di montare à ca- 
vallo per fare jl folenne ingref— 
fo.,* . / 

Giunto . il tempo lì fpicco. 
Monfìgnor Imperiale, in ledia.^ 
da Polla , e Cornetta avanti, e li 
. portò à Corte per. dare i’ avvifo 
a Sua.Maeltà dell’ ora opportu- 
na à. muoverli- per 1! Ingrellb*. 
Poco dopo montò Sua Maellà 
à cavallo ,,e.li.condulIe con fu- 
^ perbilfima.Comitiva.di- ieguito 
al Balliobe,.che.mette.alla.Porta 
della. Città ,, per cuidQve.va cn-.‘ 
tirare ove erano le. fue guardie; , 
Ivi alzato un bellilfimo Baldac- 
chino tutto 4’oro,con frangia d,. 

oro. - 


\ 



CefaredyC Cattolica.. -59 
ora cadente , c molto rigiiarde- * 
vole per la pienezza foftenuto 
da ottohafte , portate, da otto 
Cavalieri del Collegio de. Dot- 
tori; il pensò, da qiiefti , che pte^ 
fo Sua Maeftà il ino poflfo fotte. 
il.Baldacchino>volejO(è ivi àfpeti- 
tare Sua Eminenza, mà egli dif- 
avanti , e lì avanzàiìno alla-/', 
m età dellailrada>J^tta,di tavOr 
le , portante al. detto. Trono, 
ove venutogli all* incontro Sua 
Eminenza ,, 1 ‘eguirono feambie- 
v.oli compimenti : e montato T 
Eminentiiìimo la fua ChineaJ 
bianca, e. fegui: altroeompli men- 
to à cavallo ftando ambi col Ca- 
pello in. mano, e poi copertili , fi 
pofero fotte il Baldacchino. LaJ 
Sacra Cattolica Gefarea Maeftà ' 
alla cieftra , & il.Porporato alla.» 
finifira. Qaeft’atto fu accompa- 
- gnato dal fuonodi tutte leCar- ' 
pa ne,c Iparp deli -Artiglieria . E . 

C 6 s*ia- 
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s?ìncamminò la Proceilione del 
Clero Secolare', c Regolare, Ca- 
pitolo del Duomo , de‘ Trom- 
betti e Giudici à cavallo: De' 
MaftrO'di Stalla eon^ 24. Mulr 
colle coperte verdi ricamate , ed . 
imprcfa di Sua Eminenza, e 24». 
Cavalli, dell* Imperadore una^ 
Gompagniadi Guardie à Caval-^ 
l<^Una 4 :urba dr Staffieri à picdijì 
dicefi di 9G,e i2iPaggi fiìperba- 
rnente vefiiti , e 12. Cavalieri di' 
nero vefti ti * cò gioj e ai* Cappel- 
lo.Dopo quefti Plinperadojfe,ed^ 
il Legato: c^a i lati i Svizzeri dr 
Guardia. Seguivano! Vcfcovi,’ 
Piitriarca Borromeo à cavallone 
molti Prelati con Crocea e Maz- 
za, oltre altre Infegne ' alzate: tra . 
quelli MonfiScotti Coajutore di 
Sua^ Eminenza , Monfign ordi^“ 
! Piacenza, e di Comorindi fe gui- 

[ va il Senato:, tutti li Magi ftrati-^ 

^ della Città in. Corpo ,, tutto.il 
. - Golf 



Cefareciye Ccittolica. • eJ'it 
Collegio, c Guardie, che fornia- ' 
vano numerola CavalcataiChiu- 
devano tutta la pompa, le Sedie, 
le Lettighe, e le Carozzc,unaà . 

di Cefar'CjUa’ altra à (J.del Lega- 
te, c molte altre di feguito; 

Giunto il Baldacchino alla fea- 
linata del Duomo fegiiirono* 
complimcnti.Indi Sua por- 
tò à cavallo fotto il Baldacchino 
à Palazzo, e Sua Eminenza en- 
trò in Duomo, ricevuta alla 
Porta della Chiela dall'Eminen- 
tiffimo Archinto , c rArcipreto - 
gli diede !■ acqua fama: e porta- 
tofi air Altare' Maggiore diede 
la Benedizione Pontificia, dopo 
la quale montò in Carrozza del- 
la Maeflà Sua , ed arrivato- al 
Ducal Palazzo V i entrò, riceva-- 
to con tutta folennità f trovati- i 
do fi nel Cortile del Palazzo^ 
molta Cavàlleria, che facendole- 
ala la pofero in njezzoje col fuo ' 

f 
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no di Trombe , e Tamburi,, 
imontò. alle icale di S. Maeftà ,, 
c fi portò al fuo appartamento, 
ove veniva fpefata da.Siia Mae- 
ilà così Sua Eminenza corno, 
tutta la. Corte.Fù Sua. Eminenza, j 
fervita dalle. Guardie , e collo ' 

ftefie onoranze, come Sua Mac- 
fià , che prima di partire lafciò | 
ordinato, che li 5 oo.,Soidati che 
ftavano i a Corte pet la fua per- 
fona , rimanefiero al fervi gio di 
Sua Eminenza con le inedefime 
formalità,, e cosiraltre guardie,, 
c che fi mantenefie in piedi la.^ 

' Milizia Urbana alle Porte deliaci 
Città fino al partiredi Sua Emi-: 
nenza ? . . . ^ , 

. La mattinai delli io. fuilSig;.. 
Cardinale à Latere per 5. quarti 
-d*ora. in conferenza conSua-i 
Maefià , che. li donò una belli fli- 
ma Croce di Diamanti in aria-» 
di molto valore . Le finezze , 0 I 

- 4 i“ ' I 



Cepirea^ e Cattolica,. 
diftinzioni che Sua Maeftà gli 
ha ufate fono le maggiori , cho 
ufare fi poteflèro, in lòmma i’hà 
JafciatQ come. Rè per tutto il , 
tempo ,, che dimorale. colà Sua 
Eminenza ordinata r efecii- 
zione diiquantQcomandarebbe.. 

La fudetta comparfa è Rata 
così nobile, c riguardevole , che 
non fi èmai più. veduta, uguale 
in quella Città, e per vedere Sua 
Maeftà , e fue.£unzioniper nota 
data dalle Locande, e.pcr la boli- 
letta di perfbnà. fpedita ft mi- ' 
mcrorono 32. m. perfòne fora- 
fticre entrate in, pochi giorni in 
Milano... j 

Alli 9. dopo pranzo fecero la. 
loro'folenne comparfa. gf In^ 
viari della. Screnisfima. Repub- 
blica di Genova. Li Signori Qe- 
mente. Dori a' ,, Gio:. Giacomo 
Imperiale , Giacomo Filippo 
Durazzo,. e.Gioi.Battifta.Rag-^ 
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gi portandofi aliar pubblicai»/ 
Udienza di Sua Maeflà . AI pri- 
mo, come capo, toccò V efpofi- 
zione dell‘Ainbarciata,e fù que- 
fta sì ottimamente efpreflà ne’ 
fcntimenti,e nel modo, che inr- 
contro r intero gradimento- 
clementiffimo della M. Sua, co- 
me n’ebbe le di moftranze , non 
tanto con la benignisfima ri- | 
fpofta, avuta ad articolo per ar- i 
ti colo, che con il dono di quat- 
tro anelli di diamanti di vaìorcj . 
perche ne facc0cladifl:ribuzio- 
ne fra fuoi Camerati. IL loro E- 
qpjpaggio fu con fette tiri à 
quattro, jo. ftaffieri, io. Paggi 
con 4 p. Carrozze di feguito , e 
le Livree di det. Signori Inviar, 
ti fono fiate sì ricche , e disi 
buonjgufto, che fi fono merita- 
te rapplaufounivcrfale’. 

. Alli 2 6. Li Signori Senatori I 
Cip: Laudi IJiverij > e Baldaf^r 

i ^ MOU:-. 
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Montecatini , Inviati della Re- 
pubblica dìLucca, ebbero la lord 
Udienza pubblica da Sua Mae- ’ 
ftà . Furono levati dalla loro a- 
bitazione dall’ Introduttorc-i 
con Carezza di S.Maeftà , e fe- . 
guiti da 5. tirià quattro, 18. 
Staffieri,4.Paggi,e 40.altre Car- 
rozze di feguitoconmoltaNo* 
biltà di Milano* La loro copar- ^ 
fa fù nobilifsima , e con molta 
magnificenza , non tanto per il 
numero delle loro livree, quan- 
to per la vaghezza,e ricchezza 
ideile medeme, e furono accolti 
da Sua Maeftà con una fbmma 
Clemenza, e benignità, e nella.» 
partenza furono regalati dal 
, Sig. Conte di Zizendorff Ca* 

. meriere Maggiore di Sua Mae- 
flà d* un bellifiìmo diamantó 
perciafeunò. r 

Nello ftefid giorno delli to* . 
dopo eflèrfi quella Maeftà Ce- 

V. 
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V ^àrea,c ,Gran Monarca dello 
Spagne portata la mattina cop 
4 Grandi , c Signori della fua-» 
-Corte , c Guardie nella Chiefo 
- Metropolitana , dove aUiftettc 
nel Sepolcro di S.Carlo alla ce- 
lebrazione di due S.Mellè,runa 
' del fuo P. Confellòre Gcfuita il 
P,Vito Giorgio Tonneman,per 
-mano del quale fece anche le 
iUe divozioni con atti della Tua 
incomparabil pietà: e T altra di 
Monfignor Arciprete di detta-» 
Metropolitana . Ritornata ia^ 
^Maeftà Sua col detto fuo ac- 
compagnamentò nel Rcal Pa- 
' lazzo, (crvita Tempre, tanto nel- 
ringreffo , quanto nel ritorno 
da queir Eminentifeimo Arci- 
vefeovo col fuo Capitolo Mc- 
^ tropolitano^dopo aver ivi pran- 
zato, e ricevuti li complimenti 

- dall* Emincntifs* Legato , 'da* 

- Prelati, Miniftri^ Tribunali, Gc- 
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iicrali,Uffiziali,c Nobiltà, coàj> 
Taugurio del felice viaggio , fc- 
guì verfo le ore 2 1. la fua par- 
tenzaverlbr Imperio in coc- 
cliio di Pofta r prendendo Cor- 
rieri veftiti di rollb, che fìiona- 
vano le Cornette , c preceduta 
dal Sig. Generale delle Pofte di 
Germania Conte ì Par , con 
tutti i fuoi Corrieri, c Poftigiio- 
ni, (come lo fu al fm> arrivo dal 
Sig. Generale delle Pofte dMta- 
lia Marchefe di RofFrano, Gran- 
de di Spagna ) e Icguitata da 
tutta la fua Gran Corte con^ 
gran numero di Cocchi , c Ca- 
lefsi , andando à fare la fua pri- 
ma pofata à Lodi,e{Ièndo fiata 
falutata con triplicata falva 
delPArriglicria del Reai Caflel- 
lo, come pure ài fuo àrri\^ alla 
Porta Romana con la {carica 
dellifudetti Pezzi d* Artiglie- 
ria, piantati fopra liBaloardi di 

detta 
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idetta Porta y avendolafciati m 
^uei fuoi Fedclifsimi Sudditi^ 

* che teneramente ramavano, fe- 

• gnidi ibmnia triftezza per la 
. privazione di fuaReal Perfona. 

jPriraa di partire la Maeftà Sua* 
t>rdinò ,cne il Sig. Principe d* 
Avellino ritornallè all’ Amba- 
fcieria di Roma, e che il Signor 
Marchefedi Prie lo dovelle fe- 
. g aitare fino ad Ifpruch : dove 
averebbe setitogrordini Impe- 
riali. 

Tra le molte altre diveriè 
jnercedi dilpenlate da S. Mae- 
ftà hà conferito il Pofto di Ma- 
r:efciailo de’fuoi Efèrciti di Spa- 
gna al Sig. Conte ,di Valdcris 
Caftellaho di quella Reg. For- 
tezza.di Milano,à riguardo de* 
lunghi fervigj , fedeltà ' , e zelo 
yer& 1* Auguftisfima Cala d* 
Auftria. Fè coprire avanti di sè 
il Sig.-Marchcfe di Saragna,co- 
.7 me 
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me Grande di Spagna, che fu ' 
asfi ftito dal Sig. Conte di Fon- 
calada Grande di Spagna iiij 
qualità di Padrino , conl'asfi- 
Itenza di divcrfi altri Grandi, c 
Nobiità.Onorò la Maeftà Sua il 
Sig.Marchefc D.Alellàndro del 
Pozzo MiJanefe della mercede 
di Conte de Villar in Caftiglia, 
à riguardo de* lìioi meriti , c 
fèrvigj, ' * 

Alli 12. Arrivò felicemcnto * 
fuir imbrunir della notte là Sa- 
cra Cef. Catt. Reale Maeftà , in 
S, Martino di Bozolo , dove fla- 
va addobbato pompo famente 
quello Ducal Palazzo, a piedi 
della dicui fcala fù ad inchinar^ 
la, e riceverla il Ser.Sig.D.Vin* 
ccnzo Duca di GuaflalIa,Sabiò- 
nera , e Principe di Bozolo uni- 
tamente co*Serenifs.Principi di 
lui Figli, e con eflb rEccellcnzò 
de* Signori Marchcfl Gonzaghi 
' ' . . Pofto 



jó ' Viaggio di S. Mn 
Pofto ch^cbbc il piede a terra la 
M.’S; abbracciò benignifsima- 
mente ilSig. Duca, cporfela 
Ccfarca fua mano da baciare a* 
Signóri Principi Figli , e a’ Sig. 
Marchcfi Gònzaghi fudctti, in- 
di fi trasfarì al fuo appartamen- 
to , nel quale fiibito ^ammife al- 
Tudienza iì Sig. Duca, poi li Si- 
gnori Principi Figli , c dopo 
•quelli li Sig. March.Gonzaghi . 
^ Verfo le due della notte capitò 
pure in S. Martino di Bozolo il 
Sjer. Sig. Duca di Modena, ovo 
ottenne ben lunga udienza dalla 
M.S. dalla quale fu acccolto con 
atti di grande benignità i ed eb- 
be: pur anco lo ftcflp onore Sua 
Ecg. il Sig. Co: diNovellara-;'. 
Dopo di ciò fu fervita la M. S. 
in pubblico d*una fplédidilfima 
Cena , apparecchiata dal Sig* 
Duca D., Vincenzo . Partì la-» 
mattina del Venerdì là Ml S. da 
.. .. colà, 
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colà , dopo intefa la Mèflà , 
data à baciar la mano a tutti 
que’Sìgn.Principi Figli di Gua-* 
italla,et a’Sig- Marchefi prcdct. 
Pcrmife, che la fervilìèro primi 
fi no a Caftcll uccio > c li fecon- 
di fino in Mantova > non^ 
avendo voluto confentirloper* 
il Sig. Duca D. Vincenzo per l 
età fua troppo avanzata . Per- 
fc venuta > che lù la M. S.a Caftel- 
^ luccio > fé le- umiliarono di 
t nuovo li Sig. Principi ; i quali fe 
ne ritornarono a Guaflalla . 

. Alli. 13. la mattina tra le 17. 

• . c 18. ore entrò nella Città di 
Mantova la Sacra Cefar. Catto-' 
lica Reai Maeftà delP Impera- 
dorè , preceduta da molti Cor-, 
rieri, e Poftiglioni , che (uona- 
vano le Cornette in fcgnodel 
vicino arrivo di S. M. la quale 
era feortam da Vanguardia , tj 
. Rctròguardifdi Compagnie di 


Digiti?.'*.'! h.y CjOOgIc 



Corazzieri Alcfnani, e in niezo 
delle Milizie di quello Stato, eh’ 
erano fiate ordinatamente di- 
ipòfie per cinque miglia , fotto 
lo triplicato fparo Reale di tut- 
ta TArtiglicria della fortezza ,.c 
Città , c Tuono delle Campano 
efiendo prima p^eduta parte, 
della Tua Reai Córte , c Tuoi E- 
quipaggi.Ncli’ingrelIb della M. 
S. Te le umiliò S. £. il Sig. Co:di 
Kioigsegg Gen. dell’ Armi , &. 
Amminiftratore , il Sig. Colo- 
ionello Vice-Comandante La- 
terman,& il Sig. Sargente mag- 
giore di quella Piazza con altri 
Ufiìziali di qualità, e preTentan- 
dqlc le Chiavi della Città con 
uinilifilmo aggradiménto del- 
la M. S- che poi fi degnò confe- 
gnarle al medefimo ; parlò con 
quella proprietà , che fi doveva 
à qiieH’atto di fignificare a S.M. 
la Padronanza , e Sovraniù di 

quella 
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quella Città . Stavano poi dalb 
Porta Predella fino alla Piazza^ 
di S. Pietro altre Milizie dello 
Stato (chi e rate in ordinanza.# 
I propria , per le quali paìiàndo 
fù applaudita la M. S. con in- 
cef^anti Viva di tutto il Popolo 
affollato , e nel tratto di ftrada.» 
degnofli clementiflimamentc.» 
di l'aiutare le Dame,ch’crano al- 
le Fincftre per vedere , ed inchi- 
nare la M. S. Arrivata alla Piaz- 
za di S. Pietro , vidde le fuc 
Truppe fchierate con bellillìnio 
ordine fino alPentrare in Ca- 
ItelJo , nel qual Luogo , a piedi 
dello Scaglione v* erano il Sig. 
Cordi Galtelbarco Amminiftra- 
tore ; che s* inchinò alla M.S.ef* 
primen do non meno i fenti- 
jnenti della propria ollequen- 
tilllma riverenza , che le bi fo- 
gne di quel Pubblico ; Monllg, 
Enrico Vialardi Vefeovo di 

D quella 
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<quella Città, che parlò egli pu- 
re con fenli d’uinililHma fora.- 
meillone, e rifpctto,li due Tri- 
■bunali Maggiori del Senato , c 
iMaeftrato , tutta poi la Nobil- 
tà Foreftiera,. c Mantuaiiia ot- 
/tcnnero la grazia di fervirJa-. 
M* S. alla camera , e prima che 
lì portafle a pranzo , ebbe la 
Clemenza di dare udienza al 
Senato , il Prendente del quale 
. Sig.Bartolomeo Beruti fece una 
' breve , ma degna Orazióne del 
Tuo carattere ; e poi al Maeftra. 
to, il Prefidente del quale Sig- 
Gio: Francefeo Pullicani. pari- 
ixiente in un ragionamento ef- 
-preflè la fedeltà , e l’attenzione 
àcl fuo Tribunale: & a Cava- 
lieri deputati della Città , eletti 
per rapprefentare le pubbliche 
occorrenze, e tuttiebbero l’o- 
norc di baciarle umilmente la 
> maao , Dopo quelli atti d’Au- 
. - . gufta 
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gufta benignità la M. S.pafs ò à 
'' pranzo in pubblico, degnandoli 
dopo breve fpazio di quiete di 
dare udienza a molti per longo 
tempo, che la fupplicarono,fra* 
quali il Sig, Marchefe Ruberà 
Ingegniere di S. Cef. Catt. Reai 
M. in xMantova , da cui fù pre- 
^fcntato. alla M. S. il difegno-di 
quella importantifsima Città, e 
Fortezza , non folo delle Forti- 
. ficazioni , mà. anche di tutti li 
Siti di dentro „ e fuori ed. in-> 
ellb fi vedevano diftintamente 
' le Piazze , Contrade , e Parec- 
chie, lineato tutto d’òro , mol- 
to diligentemente fatto, che da 
. S. M. fù clementifsimamentc 
. aggradito . Di poi gionta Por^ 
della Cena, che parimente fù in 
[ pubblico col Corteggio oflè- 
«quiofo fempre di tutta la più 
borita Nobiltà Foreftiera, .c 
Mantuana , furono ancora ani* 
D z irieflè 
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melTc molte Dame in queirac- 
caflone ai pregiar ilsimoonor-c, 
di baciarle la mano . V cniito il 
Sabato mattina volle portarli 
(111 Lago alla Caccia fopra d*u- 
na Barca , pompofamente ad’? 
dobbata che fù feguitata da_» 

' molti fs ime altre , e dopo*brevc 
divertimento , che ebbe la bon-* 
tà d’aggradire allàifsimo, andò 
in Carezza , fervito dalle fuc 
Guardie a piedi, e da fiie Trup- 
pe , con numero qualificato di 
Carezze a fei, piene di Nobiltà, 
ali’adorazione del PrcziofifJImo 
Sangue di Giesù Crifto , che li 
conferva in S. Andrea , di quel 
medefimo, che ufcì dal Coftato 
del Redentore. Alla Porta fù ri- 
cevuto capitalmente da quel 
'Monfig.Primicerio MarchiFcr- 
dinando Gonzaga.Udì la Santa 
Meda del P. fuo Confèdore con 
cfcmplarifsima , e tenebri fsima 

Di- 
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I>ivozion2 , c baciò il 5 . Van- 
gelo , c la Pace portale dal- 
lo fteflb Monfig. Primicerio . 
Indi venutoli alla Benedizione 
non fi può baftantemcntè {pie- 
gare con quanta divozione la 
ricevellè daMonfig.il Vcfcovoy 
che le portò Tinfigne Reliquia 
a baciale, e in tutto quello tem- 
po la M. Sua fece rifplendere 
quella pietà, che propria dell* 
Augullifs. Sua Cafa l’hà voluta 
far {ingoiare', c preci fa della^ 
Grand* Anima fua , ricufando 
Tempre il Cufeino preparatole 
fiotto delle ginocchia* Nel ri- 
tornare da S. Andrea a Corte 
venne accompagnato dalle ficr- 
vorofie y e replicate acclama- 
zioni di tutti quelli fiuoi fede- 
liffimi Sudditi , defiderofi di 
{piegare al benignifiimo loro 
Monarca, c Sovrano, oflequio , 
ed amore . Pranzato poi , cl^ 

D 3 ebbe 
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ebbe la M. S. per maggiore fua 
degnazione in pubblico j dopò 
qualche dimora nella fua Ca- '^ 
mera difeefe per lo Scalone, vo- 
lendo partire , continuandole^ 
il primo umiliflimo Corteggio 
dei Sig.Co:Caftelbarco,di Mom 
fìg. il Vefeovo , delli due Tri-= 
banali > Senato , e Maeftrato , 
di riguardevole nobiltà Fore- 
ftiera, c Mantovana , e tutti- 
con un fol cuore umiliante li 
fommcflàmentc alla M. S. lo- 
auguroroho felicità di viaggio,' 
ónde potelfè con piena benedi* 
zione del Cielo arrivare a coro-^ 
harfì la fronte del Diadema^* 
Imperiale. Fra quefti ofTèquen- 
tiflimi applaufi entrò FAugu- 
lUrs. Cefare nel fuo CaIeflb,do- 
ve già era preceduta parte della 
Rcal Corte, precedendoli li fo- 
liti Corrieri , e Poftiglioni col ' 
fuono delle Cornette infegno 

di 
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di partenza, c paflando fràlov 
fue Truppe ichìerate parimen-, 
te sù la Piazza di S. Pi ctro, alla 
Tefta delle quali vi era il Si g* 
Colonnello Laterman Vice-Cec- 
ina ndant e di quella Città , con 
altri'Uffiziali ,epoi frale Mili-. 
zie diftribuite dentro , c fiiorr 
per longo tratto di ftrada fotto 
lo fparo Reale,replicato di tut- 
ta’ TArtiglieria , e fliono dello 
Campane , a cui rifpofero le fc- 
ftofe voci di tutto il Popolo; 
fòrti fuori della ' Fortezza di 
Porto y ed il Sig. Conte Gen. di 
' Kiniglègg alla tefta degli UfH-r 
'ziali maggiori di quella Piaz^ 
za, inchinò militarmente S.M. 
E perche non piacque alla pre-^ 
detta M.S.di Sortire dalla Città, 
fenza che prima daftè contraile-? 
gni della Sac. Cèf, Reale Clc^ 
menza, donò libertà à mola 
Prigionieri - ,"ilafciaiido ^ tutti 
D4 quelli 
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quelli Sudditi fedeliffimi in un 
alto mcrore per la fua parten- 
za, ma non fenza grande fpe- 
ranza di provare effetti dige- 
nerofa beneficenza , tanto più 
che moftrò una benigniflima-r 
degnazione d’ aggradimento 
verfo refpreffioni fotte da quel- 
la Città, e Sudditi. Giunta S.M. 
al confine, fù incontrata , e ri- 
cevuta dagl* Eccelletifiìmi Ca- 
valieri , e Procuratori Fifoni , c 
Lezzo Ambafeiadori foraordi- 
uarii della Scrcnifs. Rcpublir 
ca , che non avevano ficco, che 
la Corte Nobile con z.m.Caval- 
li , metà Capelietti , ed il refto 
Dragoni, tutti veftiti di nuovo^ 
c giunti alla Terra di Ufiblen- 
go , vi fi trovò tutta la Corto 
bafia delle loro £cc. in abito di 
gala e S. fu condotta ìvu 
un Palazzo fontuofomemo 
addobbato ed illuminato con 
. . tutta ' 
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tutta ia gradezza immaginabì- 
le, e fCi trattata con magni ficcn^ 
za in quella Terra : e la matti- 
na delia Domenica feguentcli 
furono prelentati li muli ripie- 
ni del Regalo Pubblico , confr 
ftente in Cera y Criftalli , Spec- 
chi , ed altro , dopo di che gl* 
'Ambafeiadori ^furono amraelH 
air udienza' di congedo daj 
S. M. la quale fù trattata couj 
lauta Collazione , quale finita, 
partì verfo le 1 8. ore per por- 
tarfi a Rovcredo, accompagna- 
ta fempre dalie loro Ecc. cooj 
tutte le Truppe fino àDolcè, 
che è il confine di quel Serenila, 
Dominio al Trentino . 

Il dì i6. verfo la fèraS^M. 
arrivò in Trento , ricevuta da^ 
quella Città fotta triplicata fal»- 
va, e fileno delle Campane, con 
paflSre fotte tre Alitili Trioni- 
fidi : ed il giorno apprefib pr o 
D 5 fegui 


^ Digitized by Google 



r 


Viaggiò di sm: 

fcguì il fuo Viaggio verfò In- 
ipruch, con lafciare in quei Po^ 
poli -contento, c giubilo uni* 
vcrfale^ • . . ' . . 

Arrirato ad Infpruch Capitale 
del Titolo Sua Maeftà vi entrò 
con indicibile applaulb, e pochi 
giorni dopo vi giunfe dal Reno 
Superiore il Ten. Generale Ce- 
fareo , e Marefciallo di Campo' 
Imperiale il Ser. Prencipe Eu- 
genio di Savoja , & alli 24; gli 
'Stati del Titolo preftarono neh 
gran Salone del Palazzo 1 ‘ 
maggi o alla Maeftà Sua ; do\^’ 
fu fpecialmente degno di; 
marco, che(dopo ha ver il Gran 
Cancelliere di Corte, eTefo-'. 
ticrc 'del Sacro Rom. Imperio 
Sig. Co: di Sizendorff fatta la:> 
Propofìzionc ) fece S. M.’ Cela* 
rea un*^ Aringa adequata al fog- 
getto , grave , e ripiena di tenc- 
’rczzà y la qual Aringa eflèndo 
' ^ . Rata 




< d 



Qefway eK!iattolica\ 

Jftata pronunziata dalia Maeftà 
i?on folp qual Imperatore, 
e Principe , ma qual vero , 

^ proprio Padre, del Paefe , fù^ 
a.fcoltata dagli.^4lt4nti Audi to- 
<JQn fomma ammirazione , c 
ftupore : * lòpra di che il Confi- 
gliere PrivatoCefareo Sig. Co: 
.di.Kenigh,come Capitano del- 
la Provincia del Tirolo , feco 
una eloquente ri Ipofta 5 e qui n- 
di . feguì r Atto deli ’Qmaggio,^ 
il bacio della mano Celare a-i 
conc.efsoa’.dettiSrati, e fuccefi- 
fi vani ente un magnifico trat- 
tamento, dellimedefimi , du* 
-tante il quale aiKhe li Contadi- 
jii , che compongono uno de- 
gli Stati , e fedevànoà due Ta- 
vole , su le quali ftavano ducJ ' 
barili dipinti runorollb , e l’al- 
tro bianco, fi rallegravano eoa 
.grida di giubilo o i ' 

_ , Alii 27. , Si fè partite > da Ii>- 
* Il (> ‘ fpruch 
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fprueh per acqua il groffo Ba- 
gaglio Ccfareo alla volta* di 
Vienna; confiftendo i rimanen- 
ti Carriaggi ; ché dovevano 
xnuoverfi alli 4> di Decembro 
vcrfo Francfórt' in s^s /Galeifi) c 
molti Carri d’Equi paggi . ' • ‘ ' 

Alli 4. pròfeguì il fuo Viag:- 
gio S. Màcftà , pranTOà TelfFs ; 
’c pernottò à Mafere it . 

Alli 5 . à mezzo dì à Hcyden- 
vangb j elanotteFuflèn.. * ' 

' Alli 6. à mezzo dì àBerbe- 


vern> la notte à Schongau; " 

' 'Alli 7 . à mezzo dì à Spatti n- 
gcn> c la fera arrivò S,M. Catto- 
lica , e Imperiale in Augufto 
fotto il rimbombo d* una tri- 
plicata Salva di tutta PArtiglie?- 
fia , e fuono delle Campane , fe 
fi portò la Maeftà Sua al Palaz^ 
TO del Signor Conte FuggerJ 
mcl mezzb d*unnumcrofo con- 
corfo di Popolo , cke colle filo' 

i * acclar 



Ce l'area, tùittiRca^ 9$ 

.acclamazioni fece conofcèrc la \ 

) fua gran gioja perii felice arri^ 

' . vo di quel Monarca> a cui furo^ . 
no prefentate le Chiavi deila^ 
,GÌÉtà. Nella fera^vi furono iikt- 
minazioni, e fuochi di giojaJ^ 

Il dì fegucte fu S*jN 4. Imper. alla 
Ghiefa di Santa Croce , ove fi 
ricevuta da quel Prelato, e fuoi 
Rcligióìì > e vi li cantò il 
Èeum, fotte Io fparo del Cani- ^ 
none, e fuono di Trombe, c> 
Timpani; dopo di chela M.Sua 
afcoltò la ^ Melfi . con una divo- 
4 zione incomparabile: e la not- 
te di quello giorno alle S^r bore 
'^partì per cotinuare il fuo viag- 
gio aUa volta di Frànefort, c fCl 
aceòmpagnara nella partenza,, 
come fu ricevuta nell’ entrata^; 
col Tuono delle Campane, o" 
iirepito deir Artiglieria. ^ _ 

‘ Alli 9 ^. «ttivò à mezzodì^ 

. Meittingen , c la n<^te à DoU 
naraert . - Alh 
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; ^Allir IO. à mezzo dì à 
gen , e quivi fcrmoifi à 1 

tarc.-j _ ^^jj'Ayrv 

Alli II. à mcz^o dì à.X)in- 
cKclfpil e Ia :Uott€: à:Ki:eil- - 
shcìm. . -tt- 

. Alli .12. à mezzo dì à Plau-t 
feldea. ^ e la notte à.Mergcpr 
theim^ >■ . , 

A}li mezzo dì à Bi^ 
icKpffshein ,, e la aptte. .à Milt 
tembergh., . . 

Alli 14., arri vo la Maeftà Sua 
in Afcàffcmburgó circa le bore- 
4- dei . dopo pranzo , e qui fi è 
^rattenuta più giorni ; jj . 

'Alli is^.^ fecela Macfltà deU* 
Imperatore ringrcfiò in:Franc- , 
fort in quefta forma .. Facevano 
afa per tutte le . ftrade , per . cui 
doveva pafiare , k milizie di 
quella .Città . Precedevano al- 
cune Compagnie di ^Fanteria , e 
di Cavalleria che la mattina^ 



Cefiireay e Qattolica, S'ir' 
erano ufcite all* incontro . Altre 
tré Coiiipagnie di Cavalleria-» 
molto copiofe erano formato 
da* Mercatanti della Città, tutti 
veftiti uniformemente di color 
turchino trinato d* argento , o 
li Cavalli con gualdrappe della.» 
flefià forma. . Seguivano tro 
muteàfei appartenenti al.Ma- 
giftrato;& altre tre de*Mercatà- 
ti pili cofpicui y che compariva- 
no da Otticiali : dopo quelli im» 
una muta il Marefcial dell’ Im- 
perio . Succedè il Treno degli 
Eiettori , Cominciò quello del 
Sereni fs . Elettor d! Hannover 
con 15. cavalli di maneggio^y 
-portati à mano : tré mute con-» 
livree galantiy e comitiva cò- 
piofa ; vi eran dentro quei y chc 
corteggiavano il primo Mini-- 
ftro mandato per adiftere in.» 
kxogo dell’ Elettore . Secondo 
era quello del Serenifs. Eletto-'' 


' ss ‘ Viaggio di S,M» 
jre 9 e Rè Augulto con fimile c&- 
mitiva di cavalli à mano, coilj 
cinque mute, & ottimo corteg- 
gio . Terzo quello del Serenili 
lilettore , e Rè di Pruflìa colP ' 
ifteflb numero di mute ,. c ge iir 
te di corteggio . Quarto quello 
' del Sercnifs. Elettore Palatino, 
niente^ inferiore alli fudetti . 
Quinto quello della Maeftà del 
Rèdi Boemia con corniti va.», • 
fenza numero, tutta à lutto. ' 
Scfto quello del Sereni Elet- 
tore di Treviri • e Settimo quel- 
lo dell' Elettore di Magonz^ j 
ambidue con lo fteflò numero 
eli corteggia. Dopafcguivala 
•comparia dclli trè'Sercnils. E-. 
lettori., che ftavano in Franc- 
fort ,' cioè il Palatino , il Trevi- 
refe , c *i Magontino : ogn’ uno 
V di quelli mandò prima fetto 
mute di Minilfri , Cortcgg'ia- 
«i con più mimerofo corteggio 
- ' ’ di 
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di gente , e cavalli a mano . Do- 
po quefti il Softimto d’ Hanno- 
ver , di Saflfonia , di Pmffia , O 
di -Boemia ; ciafchediino folo in 
una muta , c carezza più nobi- 
le, e con icrvitù parte à piedi, . 
parte à cavallo più numerofà. 
Immediatamente altri . cavalli 
di maneggio propri! del Sere- 
nifi. Elettore Palatino ,€14. ine . 
mute piene della fua Corte . L’ 
ifielTo irumerOfdi carezze, o 
ieryitù havevanp li Serenifi.^E-j 
lèttori di :Treviri, e quello di 
Magonza. Immediato però al 
Palatino era il. Treno diS.M« 
Cefarea , come Rè di Boemia , 
pure con altrettante niute>e con 
gran comitiva tutta in abito di 
lutto * Seguì poi folo in una ca- 
rezza ' ricchilìlma il Serenifi.» 
Elettore di Treviri con corteg-^ 
gio fpcciofifiimo di Cavalieri y 
di Corte , e di Paggi à cavallo 


Digilized by Googic 



5 6 <•' Viaggio di S,M. 

Dopo quefto pure folo il Serc^ 
liifs. Elettore di Magonza coai 
cgual corteggio in carezza fu- 
perbifsima . Immediatamento 
poi la grati comitiva di - S. M. 
Cattolica , e Celarea , che con- 
fìflrè pri’mò in iHioiti ' cavalli à 
iiiano > fecondo in 1 8. mute pie- 
ne della gente della fua Corte, 
B'diPrencipi dell’ Imperioso 
terzo nelle guardie proprie.Egli 
finalmente veniva^ nella - fua ca- 
mozza anche di fcoruccio fem- 
pre col cappello in mano , c la 
gente gridando /emprc Vivaf 
H)ivat .Carolus Sexfus . Recò fpe- 
cial tenerezza il vederlo così 
compóficr, & amabile; come 
altresì oflèrvava fra le gale di 
tanta gente la fiia comitiva , e 
Corte tutta di fcorruccio. An- 
dò à dirittura alla Chiefa Madre 
tutta apparata di tapezzerie ■; c 
ficantòil T*tDr»wda gran nu- 


I 



Cefareay e Cattolica, 
mcro Mufìci ^ ellèndovenc» 
anche deli* Elettore Palatino ; 
(che tra voci , & iftrumenti ne ' 
tiene 74 ) Terminata la funzio- 
ne fi ritirò la Maeftà Sua al fiio 
Palazzo fèguito da tutta la No- 
biltà, che era innumefabile ,la 
quale andò à piedi dalla Chiefa 
al Palazzo ; e li tré Serenifsimi 
Elettori erano uniti nella Ca- 
rezza del Maguntino . Final- 
mente dopo S. M. feguivanole 
milizie delle guardie proprie > 
di Tre viri , Magonzà , c Palati- 
no, ch*erano 400. à cavallo tut- 
te vefirite fiiperbifiimamentc V 
I,a guarnizione degl’ abiti del- 
la fetvitii di Treviriera d^oro 
così largo , che appena compa- 
riva il fondo del panno . Quella 
di Magonza meno larga,c qucl- 
Ja del P alatino d* argento , che> 
faceva vaga vifta : doppo veni- 
va una gran moltitudine di Ca- "" 
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tozze à diic mute propri^ degli . 
Officiali , & altri , eh’ erano al» 
.cavallo. Le Mute à 6 . furono 
103. tutte di cavalli fu pcrbifsi- 
mi, e fuperbamente addobbati : 
La giornata fù ferena , e la Co- 
’mitiva andò ben ordinata feh- 
za interrompimento , confufio- 
ne,ò minimo difturbo. E’iin- 
pofsibileil dclcrivere la calca»» 
della Nobiltà , e Popolo , che fi 
vidde in Franefort , venuta a-i 
vedere tale comparfa , à fegnp 
tale', che vi era gran pena nel 
camminare per la folla; fblo de* 
primarj Prencipi dell’ Imperio 
ve ne furono trenta , e le Corti 
non fole de* primarii, mà anche 
de* mezzani fecero comparfa 
ammirabile . 

Alli 2 1 . andò per la Città ben 
ornato di fettuccie il Bue , che 
doveva arrofHrfi ; doppo falò 
pompa f ù uccifb , . & in una cu- 
. * ci- 



Cattolica» 

cina, fatta di tavoie in mezzo 
.alia Piazza fi cominciò à cuoce- 
re y C durò fimile funzione fino 
al giorno apprcflo. 

INCORONAZIONE. 

A mattina-» 
delli 22. De- 
ccbte 1711. 
à buon* ora-» 
fi. Tuonò in-» 
Franefort la 
groflà Cam- 
pana d ella-. 
Atta per un’ora intiera , nel 
Lid tempo fecondo gli ordini , 

> ripartizione /atta dai Magi- 
; .rato , fi mifè tutta la Cittadi- 
: ianza in Armi > fi pollò ìoj 
I uon’ ordine dal Palazzo Impc- 
: ialc fino al Duomo, fuori d’una 
arte della. Guarnigione, cho 

. ' uni- 
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> unita à tré Compagnie a Caval- 
lo delli Cittadini , prele pofto 
, fopra il Monte chiamato Ro- 
mano . Dopo di quefto li Seren. 
Elettori di Magonza e di Tre- 
viri il portarono ai Duomo per 
prepararli lotto Talliftenza di 
Monlìgnòre Velcovo di Neu- 

• ftat , airattodella lncoronazio- 
‘ ne : in quello mentre S. A. E.Pa- 

• latina con li Sig. Ambalciadori’ 

• delli abfenti Elettori con la loro 
‘ grande, é cofpicua .corniti va-i 
i s'unirono , c li trattennero , lino 
' che S. Eccell. il Sig. Marefciallo 

‘ Ereditario dell’Imperio Conto | 
'de Pappenhaim venne a levarli l 
-per condurli alla Corte Impc- I 
"rialc . Fii dunque quello fegui- ' 
tato da S. A. E. Palatina nel Abj- 
» to fuo Elettorale, e dalli mento- ^ 
vita Sig. Arabafciatori pompo- ^ 
*• famcnte vellki tutti a Cavallo , , 
-quali' erano anch’edì adornati ; 

con 
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Qefareay e Cattoììca, 
co ricchiflime felle , e gualarap? 
pe . Nel portar il verfo jl Duomo 
'precederonq li Domeftici cjdli 
Ser. Sig. Elettori con belliflìmo 
ordine , fegurtato dalli Sig. Ma- 
rcfcialli, delii: prelènti Sig* Elet- 
tori Abfenti , e poi da S. A. E, 
Palatina, doppo . vennero 5* 
Araldi , cioè due Imperiali, uno 
d’Ungheria , lino di Boemia , Se 
. uno ci’AuItria , feguitatidalfo- 
pra nominato- Sig,: Marelciallo 
Ereditario deirimperio , cd in-» 
fine da S. M. Celarea maeftofa- 
^niente veftita fopra linbeliifli- 
nio Cavallo ,,e lotto ri echi ffimd 
Baldachino portato da io. De- 
putati della Città) leguitata dal- 
le file Guardie .. Entrato in tal 
guifa nel Duomo riccamento 
adobbato , fù cantata, folenno 
Mellà. Seguì poi laSantilIìma_» . 
Unzione , e fu pollo à S. M. TA- 
bito Imperiale, con tutti gl’or- 

na* 
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namenti ^elàcei , ed’incoronatà 
colla Corona Imperiale , edinj 
apprcflò fi cantò il T<? Deum con 
il Siono di tutte le Campano , 
durando tal funzione per lo fpa- 
2Ìo di 4. ore. Seguì il ritorno coi 
^ medefimo ordine, mà a piedi 
fòpra un Ponte di legno , cho 
in quello breve tempo era flato 
fabricato , coperto di panno ne- 
ro , gialo , c bianco , fatto qua- 
^ druplicata falva, c rimbombo 
■ di tutta 1 * Artiglieria ; edincef- 
fanti viva la Maeflà deli’Impera- | 
dorè Carlo Sedo , che poi verfo | 
le 2 1 . ora andò al pranzo folcn- 
ne con gl’Elettori . In detta fun- 
zione non fi permifero Caroz- 
ze , e fù un miglior goderò 
‘ tutti à piedi . Comparfero li Si- 
gnori Duca di Vittembergh , il 
Duca di Branfiiich, il Figliodcl 
Rè Auguflo,il Nipote deH’Elet- 
tor Palatino , il Landgravio d’ 

. . . - Haf- 
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Hafsia , & altri Prencipi tutti 
con livree capriedofe non mai 
vifte di sì gran fpelà , e col fiore 
de’ Nobili loro fudditi. L’Impe- 
ratore con tutta la fua humero- 
fìfsinia Corte, e fei Grandi , do- 
po il lutto fpiegò livrea di fon- ' 
do parte giallo \ e parte negro j 
ma quali tutto coperto di &an- ; 
già d’oro , che non lì potè delì- 
derarc , nè vedere più ricca , o 
più vaga. ' ; 

D E S C R I zi O ne' 

DELL’ ELEZIONE CESAREA, • 

Seguita alli ix. Ottobre 1711. in Franefort ’ 
di Sua Maeftà Cattolica, e Regia d’Un- 
. gheiia, edi RoemiajArciduca^d’Au- 
ftna , &c. in imperatore 
DE’ ROMANI, chiamato 

CARLO SESTO,.; | 

Tabilitalì per òggi , 12 . d’ 
jW Ottobre T Elezione d’ im^ 

nuovo Imperatore de’Ro- | 

mani> e fattili à ciò tutt’i necci- 

■ ' £ . fa- • I 
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iàrii apparec^i, fi cominciò la . 
mattina à oxe 5.à toccar il Taixl!> 
burro , & à fiionarc la T romba # 
per adunare la Guarniggiono » 
compoftadi circa 2000, Huo* 
mini à piedi, c di ciri;a 500. 
Cavallo , non meno che la'.Cit-* 
tadinanza numexofa di 5000'* 

^ Huomini in circa , affine di cÓ 4 
patire in Armi filila Piazza no- 
minata il Remerbergh j laonde 
effa Cittadinanza, colla Guar-. 
niggionc ;fi poftò ad ambe le*^. 
bande della Strada del Palazzo 
publicOjò fia del così chiamato 
Renicr ,fin* alla Ghiela Catte-, 
drale di S. Bartolomeo , e fi 
rò ftretumente infieme, per te- 
ner indietro ogni accorto del 
Popolo , facendo i Granatieri la 
Guardia Capitale fui predetto 
Remerbergh. 

.. Qmndiàpoco venne il Ma- 
refciallo deirimpcrio Sig.Conte 

- f- ■ di , 
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di Pa-ppcnhcim colla fua Gnar- 
dia dei Corpo , e Cadetti Eletto- 
rali di Saffonia, confiftenti tutti 
in <icntilhuomini , 50^ di nu- 
nieroj li quali furono comanda- 
ti air Andito della Chieià Cat- 
tedrale , per prefidiarne tutte le 
Porte , e Portoni , & impedir il 
iòrzofo ingreflo del Popolo ► 

' " Doppo le ore 9. tanto liSig* 
Elettori di Magonza, Trcvcri , 
c Palatino nelle Alte loro Perfo- 
ne^quantòJi refìdui Inviati pri- 
marii Plenipotenziarri Regii, 8c 
Elettorali di Boemia , Safibnia , 
Brandemburgo, & Hanovcr có- 
pàrvero lòtto la lolita Comiti- 
va del Palazzo publico , harv^n- 
do fitto un brc\^e abboccamen- 
to ; doppodichc il Sig. Elcttoró 
di Magonza, & il Screnils.Elct- 
tore di Trcvcri fi portarono in:» 
un* Appartamento lcparato,c 
fi mi fero gli AbigHamenti Elct- 
-r £ 2 to- 
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ipo Vidg^io di S, M, 
totali ; c d’indi li diede fubito il 
legnale di prendere la marchia-» 
verfo la prefata Chiefa Cattc- 
drale> la quale fi fece nei feguen- 
te ordine . 

Primo , precedè il Quartier- 
maeftro deirimperio, fegiiitato 
In buon* ordirle immediatame- 
te dagli Staffieri , & Aiduchi E- 
lettorali d’Hanover , dopò dalli 
Brandemburghefi , e quindi da- 
^glfElettori di Saflònia,e di Boe- 
mia ) come pure dagli Staffieri j 
& Aiducchi Elettorali Palatini , 
di Tre veri, e di Magonza in gra- 
di filmo numero f c preziofe Li- 
vree. . 

^ Secondo , velinero un Segre- 
tario , e Regiftratore di Magon- 
za in longhi Mantelli negri ; e 
dopoi lèguitarono 1 5. Paggi E- 
lettorali Palatini>in Livrea Tur- 
china guarnita quali tutt’all’inr 
torno di ricche Trine d’Oro, el- 


.X 





Cèfareà^e Cattolica, mo-i 
i Sidone li vcftiti foderati -di Vel- 
_>luto , c le \'^fti di Drappo d* ar- 
-I' gcnto; quindi 12. Paggi Eletto- 
rali di Treveri, in panno verde 
chiaro , colla fodera di Velluto 
:Cremehno, e le vedi di Drappo 
d’oro ; e parimente io. Paggi E- 
lettorali di Magonza nelle loro 
. Livree di colore di Ponzò, colla 
-fua fodera dlfabèlla , galonata^ 
..d’argento , e le vefti di Pannina 
di Partera , intéfTutivi delli fiori 
d’argento . . . ■ . 

Terzo , vennero 3. Sottoma- 
■ refcialli Elettorali di Magonza ,> 
• Treveri, e Palatino, con prezio- 
fi longhi Bafloni , feguitati in_^ 

’ bellifimio ordine da più di mille 
Gentilhuomini ^ e Cavalieri del 
feguito de’ Signori Elettori , & 
Inviati Regii Elettorali , frami- 
Tchiati , in funtuofifsima Gala>^ 

. non vedutovifi quali altro che 
Oro, & Argento . 

V. ' E 3 Quar- 



toz Viatggio di S. M. 

' Quarto , andarono à Cavallo 
li 3. fupremi Marefcialli Eletto- 
rali di Magonza, Treveri > e Pa- 
latino , colle tefte cuoperte , e 
colle Spade infoderate tenute in 
sii , guarnite di divelle pietre 
preziofe. . . 

Dopo di ciò ~feguitarono pur 
à Cavallo i Sig.Elettori in Perfo- 
na ne’loro Abigliamenti , e Be- 
retti Elettorali , & i Sig. Inviati 
Regii Elettorali in pompofifsi- - 
ma Gala , in quell* ordine ; cioè 
il Sig. Elettore di >Iagonza par- 
te falò inanzi, e. parte nel mez- 
zo tra li Serenifsimi Elettore di 
Treveri , che hebbe la man de- 
lira , & Elettore Palatino , che 
hebbe la lìniftra ; feguìtati dagl* 
Inviati Regio Elettorale di Boe- 
mia à man dritta , Elettorale di 
' SalTohia à man maca, e poi dall* 
Elettorale di Brandemburgo à 
man delira , e dall Elettorale di 
, ' Ha- 
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'Hanovcr à man finiftra, andam 
do tutti fin alla porta dellaChie- 
fa, fin dove efsi Sig. Elettori , & 
Inviati furono accompagnati 
dalle loro Guardie dei 'Corpo 
co’ Veflriti fimilmente guarniti 
d’OlO, & Arg ento. 

Ora efiendo eglino {montati 
alla predetta Porta , furono de- 
centemente ricevuti dalli colà 
efsiftenti tré SottOrMarefcialIi 
deir Imperio , dall’ Ufeiere Im- 
periale, equindipiù avantfiiL-»^ 
ella Porta da Monfig. Vefeovo 
di Neuftat-Viennenfe (portato- 
fi poco prima à piedi , col fegui- 
to di 70.Miifici, 12. Staffieri , 2. 
Paggi ,4. Gentilhuomini , coiij 
i6.Perfone Ecclefiafiiche , daP 
Palazzo Vefcovale per mezzo 
della Soldatefca pollata da am- , 
he le parti , in Abito Episcopale ' 
ad eftà Cattedrale , e rivefiito: 
dell’ antico preziofo Piviale dei 
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già Cardinale Alberto dalla Ca- 
la di Brandemburgo , & infignc 
Mitra Epifcopale , ha vendo af- 
r pèttato colli Sig.Canonici nella 
Sacriftia, e poi vicino alla Porta 
colla Croce ) e doppo data loro 
l’Acqua Santa, condotti nel Co- 
ro, dove depofto il Piviale , e. 
niedbfi P Abito Mifsale , intuo- 
nò il Vem Sa^óle Spintus ; e d’ in- 
di il medefimo Signor Vefcovo 
principiò la Mefla Grande can- 
tata in fquilìta Miifica Eletto- 
rale Palatina, con 36. Trombe , 
e tré paja di TimpalL 

Alia Grà Mclsa fer.virono i 
Canonici , c l’ acqua da mani fu 
. fomminiftrata da j.Gentilhuo- 
mini j al fine del CreJo , il Marc- 
fciailo dell* Imperio conduf&'c li 
Sign. Inviati Proteftanti indif- 
parte , eli ricondufse finita la^ 
Mefsa al priore loroiuogojdop- 
- po eflérfi cantato il Creator- 
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doppo di qaefto Monfig. Ve- 
fcovo fi pafc al Como dell’ £pi- 
itola ; quindi vennero li Sìgnori 
Elettori , co’ Sig. Inviati fui fu- 
' premo Scalino delf’ Altare, à pre- j 

ilare il Giuramento deli’ Ele^^ ^ 

zione jn virtù della Bolla.d’Oro. 

IlSign. Elett'orc di Magonza ' 
fece nel mezzo dell’ Altare una 
breve Allocuzione , e poi colle , 

dita impoile fuU’Evangelio prc- i 

ilo il Giuramento i 11 quale fù . | 

dopò anche prcilatò dagli altri 
Sig. Elettori , e Sig.Inviati nelle 
mani dell’ iftefso Elettore, di 
Magonza; chiamati vi il parime- 
te'a. Notarii , li quali cliiamaro- 
no poi il Popolo per Teilimo- j 
nio. -il i 

In feguito di ciò fi reiterò il 
Veni Sanile S^iritus, de i Sig. Elet- ^ ■ 

tori, & Inviati fi conduflero foli 
nel Conclave (dove s’erano por- 
tate poco prima tutte le Chiavi 
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delle Porte delia Città ^ Góltieji 
anche della Chiefa ) e vi reftaro*^ 
no da un* oraiin* alle due * L* £% 
lezióni cadde felicemente nella 
PerlonadiSua MaeftàCARLQ 
IIL Rè di Spagna, d*Ungheria, e 
di Boemia, &c. Arciducad* Au* 
ifria,&c. e ciò fò proclamato, 
dal Sig. Decano della Metropo- 
litana di Magonza , fopra un^ 
Palco efprciJàmente cretto avàt* 
il. Coro, in preiènzade’Sig.Eict- 
tóTT,i&; In viari, prima nella Ghie- 
ra , e poi fuori d*efla ; quindi fù , 

in tuonato il Te Deum dal fudet- , 

>■ 

to Monfig, Velcovo,c finito fiot- 
to triplicato Sparo dalla Mo-( 
fichetteria, e di, loo. Cannoni . 

Dopo di queft'o li Sig. Eletto-- 
ri , Scdnviati ritornarono dalk^ 
Chiefà Cattedrale, montarono à 
Cavallo, e fi voltarono nelpre-j. 
cedente ordine verfio il Palazzo - „ 
publico , chiudendplo^di nuovo 
; w . li 
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li- Cavalieri delle Guardie del 
Corpo à piedij cioè 1 00. Eletto- 
rali Magontini in bellifiìma.. 
liiontatura , con Pennacchi bia- 
chi; 1 50. Elettorali Trevireii co 
Pennacchi rolli ; e-da 300. Elet- 
torali Palatini tutti riccamen- 
te guarniti d" Argento . 

- Dal prefato Palazzo publico 
gli Sig,Elcttori,& Inviati mon- 
tarono netìtdoro lontuofe Car- ' 

rozze 9 c Enalmeate' con pom7 ’ 

pofo ^guito fi réftituirono ne* 
loro AlÈoggiamentijdove dimo- 
rarono finche s* atdcinò il tem- 
po d'andar alla fpl^endidilfima^ 

T avola iftituita dal Sig. Conto i 

di VVindiigratz in onore del ! 

Neo-Eletto Imperatore S. M. ■ 

CARLO VI. con che fi terminò 
feliceihente verfb le 9. ore della 
fera quell* Altifiirda Funzione, 

- alla quale le Strade, Finéftre , 5 c 
i Tetti erano ripieni di Genti ; 

con 
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con tanto maggiore gioja , per 
eflère ftato di nuovo elevato al 
Trono Imperiale un Prcncipc 
'deli* AuguiHrsimà ,Cafa Arci- 
ducale d’ Auftria, e mafsime un 
tale , ch’è ornato del Timore di 
Dio,e Zelo di Giuftizia innati 
alla mede lima Cafa Progenitri- 
ce d’ Imperatori Romani ; come 
anco di grande Spirito Eroico , 
non meno che d’ aliar© impareg- 
giabili Vktùi e Dòti d’animo , a i 
contento dell*^ Imperio Roma- 
no, e confolazionc di tutt’i Pae- i 
ilEreditarii Auftriaci • al quale 
Iddio conceda un longo Gover- 
no , -continua Vittoria {ovxsl i | 
>iuoi Nemici.,!: poi una coitante 
Pacc,c {òpra tutto prefto 
Erede Cefarco . ^ > 

■ I L ETN E. ; . i 

■ ,V: ■ “ ! - ' 
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